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DISPRCCI DELL& [iOTTE 
(AgeaKift Btofauì) 

BERLINO,T5- - I Principi di 
Piemonte arriveranno a Postilam 

. r . • 

domani, 
NAPOLI, 15. •*-' La' Baposizione 

artistica i^asionale si inaugurerà il 
2 aprile 1877. / / • ' , 

PARIGI, 15, --rr Notizie particolari 
recano che lo pane dei condannati 
di SaloTiiccofuro'no elevate. 

Il capo di polizia condannato alla 
degradazione ebbe di più 15 anni di 
lavori forzati; il comandante della 
fregata pure condannato alla degra­
dazione obbe 10 anni di dotenzìone. 

-™ Il discorso Ai Derbij produsse 
grande impressiono pacifica. 

Sadyh presentò oggi a Mac-Mahon 
la notlfìcazìono dell'avvenimento al 
trono dì Marad V, e le sue nUpye 
credenziali, 

GIBILTERRA, 15. - ^ Oggi è ar­
rivato il vapora Savoie partito dalla 
Piata il 21 giugno. , .̂  

ADEN, 14. - - . I l Sumatra-poBiaU 
della. Society .Rabattino ò arrivato 
proveniente da Bombay-e prosegue 
per il il mediterraneo. - - • 
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Oggi tièì nostro diario politico 
dobbiamo dare il primo posto ad un 
argomento di poiitipa, interaavaul 

_ quale si rivolge da parecchi giorni 
la pubblica attenzione; i/jtendiamo 
parlare del progetto dì legge testé 
discusso in Senato, e che diede oc-
casione a quell'alto conaessodì far 
palese un gratlo di vitaiità, del quaJe 
genoralmente si.dubitava. -

l ; - ^ ; ; - . . .. • i 
Là" seduta di v^nerdì,,,|4, sul cui 

risultato i lettori vennero già infor-
mati dal telegrafo, fu assai tempe­
stosa. Raì^e volte, forse niaì, da 
quanto ne liferiBcobói giornali ar­
rivati ieri aera, si osservò in Senato 
.tanto vigore di discussione, tanto 
spirito battagliero, e un'agitazione 
tanto viva dòpo che il voto fu,,co-
tioacìuio. 
, In attesa di una Lettera parla'^ 

mentare del nostro egregio corri­
spondente dì Roma, il quale, nò sia­
mo sicuri, oi darà i particolari della 
seduta, vediamo intanto che cosa ne 
dicano alcuni dei primarii gìprugili 
romàni, j 

L'Opinione Bcrìye: 
«U Senato ha. terminato,figgi la: 

discussione del proge^tq di legge per 
l'istituzione dei punti franchi;-In­
vano gli onor. Gabella e Caracciolo 
dì Bella sorsero a difendere il pro­
getto, invano l'onori presidente del 
Consiglio ha evocata la questione 
politica ; le conclusioni dell' oaor. 
relatore Briosohi trionfarono nel Sa­
nato. , . • .̂ ' .'i"̂  

I ' Approvati per alzata e seduta i 
sei: articoli del progetto, il Senato 

ette alla votazione segreta a 
si sono trovati in fondo dell'urna 07 
voti favorevoli 8 altrettanti contrari. 

A. jarit^^tdi, voti ; la legge è re­
spinta, e >r:onor. De Filippo, che 
presiedeva la seduta, annunziato, il 
rigetto della legge, dichiarò chiusa 
la seduta. 

- Allora si ^^jb?jonà scena, di cui 
il Senato non a-yeva mai dato l'e­
sempio. L'onor. Giovanni Ricci ed 
altri protestano, l'onor. Eula.. vice* 
presidente, sale al banco della pre­
sidenza e dichiara aporta la seduta. 

già chiusa, e convoca per dpmani al 
tocco il Senato, aiBne dì deliberare 
sull'incidente, : - f 

Ma quale incidouteT Parrebbe che 
un senatore abbia messo nella stessa 

,yrna le due palle, per cui in un'ur-, 
na se ne sarebbe trovata una di più,, 
e in un'altra una di meno. 

Se fosse questo, l'incidente [non 
avrebbe importanza di gorta e notì sì 

ippiegherebbe come Tqn. Eula avesse 
potuto prendere un coutegnQ disfor-
me dallo consuetudini del Senato e 
di qualsiasi Assemblea parlamentare. 

Ciò che rimane incontestato è che 
dopo cinque sedute e una discussione 
notevolissima, il Senato ha, a. pa­
rità di voti, respinta la legge. 

Non era quistiolìe matura, e gl'in­
certi obbedirono alla voce della loro 
coscienza votando contro insieme 
a quelli oh'erano deciaameute con­
vinti doversi il progetto respingere. 

L'o'n. Depretis ha commesso un 
grande sbaglio facendo pressióne sul 
Secato affinchè sì .convocasse in quer 
sti giorni per iliscutere quel pro­
getto. Noi ne l'avevamo avvertito; 
il fatto attesta che avevamo ra-' 
gionfl. » • . 

Dalle brevi parole A&fbirittOy che 
riportiamp, ,8ì;vedfl ancora più chiaro 
che y incìdente sollevato dall' Enlat-
e le proteste di alcuni senatori'non 
erano giustiflcate. • 

Il Diritto difattì dice: 
I Dopo che gli articoli del progotto 

di legge furono .Tun dòpo 1' altro 
approvati per alzata e seduta, qiian-

:do si procedette alla votazione per 
scrutinio segreto, sopra 134 votanti 
sii ebbe parità di voti: cioè 67 favo-

a-evoli e 67 contrari.: L 'onor. vice-
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presidtìlite De Filippo ai affrettò a 
proclamarci la reio^iqne della legge.» 
' Dunque se il giornale ufficioso non 

parla d* irregolarità nel conteggio 
dei voti! e aócehna soltanto alla com 
binazione (che HÌ divisero in parti e-
sattamente uguali, la proclamazione 
fatta dal presidente De Filippo, che 
la legge era respinta, fu conformo a l 

^precifio tenore del Regolamento della 
Camera» 8 nuli 'altro che al Regola­
mento. 

Oh'Che.! Volevano forse ì fautori 
della legge distruggere il Regola­
mento perchè ad essi faceva comodo ? 

Il Diritto aggiunge; 
«La Destra, battuta il 18 marzo 

nella Camera elettiva ha tentato, col 
voto d'oggi, la sua rivincita in Se­
nato. {E quante altre ne tenterà!) 

È la prima volta dai 1860 in poi 
che si solleva un conflitto di tanta 
gravità fra i due rarhi del Parla­
mento. 

, Dopo le^dichiarazioni esplicite fatte 
oggi daironor. Presidente del Con 
sigilo» il voto del Senato assume un 
caratterejpolitico di cui non isfuggirà 
ad alcuno^ il significato e P impor-
poiftan^a. » • • 

Quanto poi avvenne nella seduta 
di ieri (IB) vulnera profondamente 
le nostre istituzioiii parlamentari,, 

Dopo che il Vice-presidente De 
Filippo dichiara, 41 a^er fatto il suo 
dovere, l'intervento del miniatro del* 
l'interno fu un vero atto di pres­
sione che si voile usare sulle delibe­
razioni del Senato. 
• Il ministro cènsurò^r operato del 
Presidente osservando che prima di 

> ' * " ' • 

proclamare la votazione si doveva 
interpellare il Senato sopra le ac­
cuse di nullità. Ma è noto dal ver-

• • ^ 

baie, che le accuse di nullità vennero 
dopo la proclamazione che la legge 
era respinta. 

Per non ripeterà, rimandiamo i 
nostri lettori al resoconto parlamen­
tare, che troveranno in̂  terza pagina. 
Il maneggio trionfò del diritto: il 
voto del 14 venne annullato, e fu 
>ini36tta un'altra seduta dei senatori 
per il 20 correate, onde procedere ad 
una nuova votazione sul progetto 
dei punti franchi. 

Kel frattempo il ministero potrà 
ricorrere airespediente dijtina nuòva 
infornata' di Senatori, e molto pro­
babilmente il progetto passerà. 

Poi vedremo coloro stessi» che 
applaudiranno a qdesto modo di pro­
cedere, piangere alla prima occa­
siono, che loro torni buona, sul di­
scredito delle nostre istituzioni-

Pianto di coccodrilli 1 
' Qual prestigio poi possa avere una 
legge strappata in questa guisa, chi 

non è invaso dallo spirito di fazione 
lo dica. Ma dall'attuale ministero 
ce ne aspettiamo di più bel]e' , 

Le dichiarazioni fatte da Derby 
in risposta air indirizzo presentato­
gli da Bright circa^gli affari orien­
tali, produsse ottima impressione pa­
cifica non solo in Inghilterra, ma 
anche a Parigi. 

J'u. specialmente accolta con ap­
plausi la frase circa l'improbabilità 
che la guerra diventi generale^ non 
che le assicurazioni pacifiche riguar­
danti T Austria, la Russia eia altre 
potenze. 

intervento, ma non in teoria psso-
r 

lu ta : lascia intravvedere una me­
diazione, riservandosi però libertà 
d'azione; ; 

In complesso, speranze ottime: 
garanzie per T avvenire, fin dove 
r uomo può darlo. 
1»-^ 
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U r PROGRAMMA! 
^-SAKÌVH^J 

Leggiamo nell'Gaimone: 
Il ministero s'inquieta della forma­

zione di Associazioni costituzionali 
ih tutta l'Italia. Il Z>m7io espri­
mendone le apprensioni, comincia a 
combatterle. Persino il nome gli 
apiace. Esso non sa spiegare come 
quelle Associazioni s'intitolino costi­
tuzionali e quasi niega ad esse ogni 
ragione di appellarsi in tal guisa. 

«La fede alla monarchia, scrive il 
« diritto, è altrettanto profonda nel-
< l'animo dell'onor. Depretis, quanto 
«può esserlo nell'animo dell'onor. 
«Sella e, dell'onor. Minghetti.-> R 
chi ne ha mai dubitato? Se qualcuno 
ne ha dubitato o ne dubita non siamo 
noi di certo. Al formarsi del nuovo 
gabinetto, l'abbiamo dichiarato senza 
esitanza ; e persistiamo in quésta 
persuasione, malgrado la stranissima 
lega che si ò venuta in tra mesi or­
dinando e stringendo fra il ministero 
e gli avversari del sistema. 

Chi non iscorge in questa lega 
sna lotta del ministero e della sini­
stra estrema f Dei ministero che ìspera 
di attrarre questa nell'ordine delle 
idee costituzionali e dell'estrema si­
nistra che si adopera a trascinare 
il ministero al di là della strada 
che le patrie istituzioni gli hanno 
tracciata? 

In quanto alla Turchia, -D^rSj/1 r ± , f Ì ! Ì J n ^ \ T ' Ì - ^ ^•'t^°^'\^ Noi ^ ' ^ 1 1 iiugunamo al ministero, e se u suo 
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?roj>nòU letteraria. 

Naturalmente, lo autorità inglesi che 
ne punlellavdim il trono, gli facevamo 
osservare^ (uUo il- pencolo di questa 
condotta, ma Sourp, che oyeva alia 
fine preso su! &trio la'porpora, respin 
gev& i cotfSigH del generalè'^Wàlp, del 
commiasario Burnes, e mioflccitìva per 
fino di emanciparsi é^o. una tutela chii 
gli riusciva ormài insopportabile. ^ 

Ad eviluro ulteriori aveqlure Wulp 
giudicò bene di lasciare a Sondja tmia 
la respoDsabiiiià della sua condotta, non 
pensando che il popolo riiifiiva così nel 
medesimo odio j j soviano Importato 
sulla nostra'; bàio.neliae qucstistrunieri, 
sotto l'egida dei qyyii Souf'ja consumava 
tanti atti infami. 

Le tribù dell' Afgàniatau, giurarono 
vtndotta, e noti aspettarono che un se­
gnale, per insorgere e dar princìpio 
ad una gueirra rfi'eUerminio. 

A (ine di esaitare sempre più gli a-
nimì, i'sacerdoii afgani predicarono la 
guerra di religione e decisero essi pure 
ài snudare la spada ih nome di Dio, 

Frattanto credendosi completiimonte 
al sicuro, il̂  genernle Walp aveva com 
messo l'errore imperdotiabile di disse 
snin^iTei 1^, fBné forze Jn Dumerose gtrar-

^ i F T 
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nÌKÌone a^Kabul-a G!iizni,a Candalior, 
a Jul!i-bad ed 'à Pe^^bèvver, tncbe con ; 
triiriameme all'avviso dei suoi luogote­
nenti, i quali osservavanglicon ragione 
ch'era necessario; più che mai avere 
seterie mnni un buon neibo di forze per 
far fronte ad o^nj evertunìilò, tiinto 
più, Qĥ  in coso di un disastro non ave 
vamo a sperare riiforzi didlMndia pri­
ma dì moli! mesi, essendoché le nevi 

altissime ingombravano II pass*i'gglo del 
le montagne. 

Pur tròppo "Whilmore e Dasch dove 
vano bssere profeti | . . 

Un giorno un .ufficiale inglfse, per 
nome Lynch — dì litomo dauna scor 
reria^ipilitare, alio scopo di' assicurarsi 
che. a noi dinarizi non si railuuiiasero 
il sórti Eutle cui intenzioni già avevamo 
ricevuto dei rapporti'allarmami — passò 
a pocbi passi da una piccola fortezza, 
sulla qnale sventolava la biihdiera^ del 
p̂rìjJCipB Souf̂ ju e ' cusledila ,dfl poctì 
stildtti intligeni che facevano appunto, 
parte del meschino esercito che gli in­
glesi, forse per derisione, avevano per.:; 
mc33o a Soqdja di organizzare. ;̂ 

L'n bufera imperversava, lampi san­
guigni ^olciivanp il cielo, il vento, scuo 
teva gli alberi secolari cpnio arboscelli., 

Lynch chiese all' ulniiale che coman 
dava in nome tjl.Souf'ia, un ricoverò 
nella fortezza per uqn esporre a morte 
sicdra. tutti i suoi uomini.' 

E '̂fibbe un ritiuto. ,>:,.: , - ̂ ^̂  
Jiivhno Lynh protestò la triste circo 

stanza in cui si trovava, e la euà qua-
litàidi alleato del prìncipe Soudjà, 

Gli fu impossibile far cangiare d'av-
vfflQ il comandante. 

I^asciundosi trasporferé dall' ira e'sen-
za jtener calcolo delie.' terril)ili conse-
guénUtì 'dt'IIti'^sua condotta anche di 
frcpt^ al generale Walp, Lynch attaccò 
il fyrle, lo espugnò, e tutta la piccola 

guarnigior.e che comj^onevasi di due 
cento cinquanta uomini compreso il co­
mandante, fu massacrata Ih"oàta ali'pc , 
{•onita resisterza che era durata quasi 
due ore. 

La tribù dfClrzIis alla quale appgf; 
tenevano i poveri uccisi, appena sepije 
i! triste avvenimento, giiirò sul CcràiiO 
di vendicarle il.Siingue dei fratelli. ; 
, Ben presto cinque mila Ghjzlìanì si. 
armprrno, e il generale Walp temendo 
che il movimenio ai comunictisse alle 
altre iribìi, inviò tosto contro di loro i 
migliori reggimenti che aveva presso 
di se onde solToca^ sul nascere ia ri­
bellione. 

i Volli, insieme ad Alfonso d'Ercillas, 
assistere a questo draijfi^a di sangue.^ 

Fu orribile 1../ , , • ^ 
RiflUtìndo di cedere le armi gli scìa 

gura^ì GhizlìarLÌ furono attaccati nel 
conipocho essi medesimi avevano scelto 
per. riuuirs'.,, . f' 
, Mietuti dal cannone Inglese, senza 
scampo di fuga, perirono lutti. ' 1. 
,>Fui testimoniò di atti di valóre lìbbì' 

Vidi degli uomini lanciarsi fino ; di-
naiìzi alle bocche dei cannoni e cadere 
senza un grido, senza un lamento., 

Allorché lutto il cB!(|ippnon presentò; 
p'ù che un putrido carnaio, un'immensa' 
gora d,ija[<gu6:e di tnembra lacerate 
dove scorgevasi ancora , qualchcduno 
rialiarzi mal vivo e stendere là mano' 
vetso di noi in atto di mitiaccis, là èàvatle-
ri a ebbe ordine di caricare per compier^ 
l* e^terminio. '' 

Un uomo solo stette fe|iflo, quando, 
,un jriiiero reggimento si spinse innanzi., 

Era .gironso,d'KrcìIIaat..,! ., 
Miavviciuai a lui e gli,,osservai ̂ lohei 
sua condotta avrebbe potuto procu 

rargtì una severa punitone fose anche 
la fucilazione. 

noiì Tfuole il suo omicidio, ma non 
si fa garante contro il suicidio o la 
morte naturale. Propugna il non 

avvenimento al potere recar dovesse' 
tale risultato, niuno ne sarebbe più 
contento di noi. 

.- • 
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Alfonso, aveva rimessa IÌHI fodero !a 
sciabolai e, sempre a cavallo, teneva le 
braccia incrociale\sul petto. 

,— Non sono un carnefici-L,. — mi 
rispose con meslÌ7;a, — Questa non h 
la gnerra, è un assassinio. 

— E so il generale Dash... ^ 
• —;Ehbche?.„ Credi,Jerse .che io non, 

abbia almérìi» imparato di fronte a que 
sto atroce ppettacofo a morire da pror 
del . . Pensi dunque, Edmondo, che io 
sia dii meno di un Ghiilìr^no? 

QutisCatip elesus parole mi rivelavano 
sempre p:ù quanta fosse Ja nobillà d'a 
nimo.di Alfonso n'ErcilIas. 

-—Hai, ragione, sai?... >- gli dissi 
stringendogli iffeuuosametite la mano 
-r- ed io penso cóme te. Del resto il 
^generale Dash pon oserà muoverti rim* 
provero. Sorgerebbe un solo gî idò per 
difenderU. 
^ «Ed $vo venimente tjaniiuiìlo.. 
''Non solamente l'autorilà del generale 
Walp, avrebbe protelio Alfonso, ma io 
ero anche convinto <he se il generale 
avesse potuto conoscere in tutti i suoi 
j)arUcoJarì l'eccidio compiuto da Dash, 
non avrebbe certo approvato la condotta 
di questo luogotenenlo. 1 / 
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Dopo aver così domato la tribù dei 
Ghìziiani, credemmo di poter vivere in 
pace è che Tesenipio sarebbe bastato 
^^B^onsJgtiare le filtra tribù da ogni 
.qhenore lentalivo di rivolta, 
Dimenticavamo che il sangue germina 
l'odio e che era appunto Todio di tutto 
un popolo che ofmii stava per divap)-
pare contro di lui. 

Frattanto ci trovammo dinanzi ad 
un'altra difficoltà- ' 

I mùzì pecuniari ci vennero meno o 
ben presto dovemmo diminuire di qua< 

Tsmùmìh rupie ìà sovvenzione accor­
dala ai capi ind geni f he o<!cupavano 
te goie'deiie monli-gne, terendoci cosi 
aperto, :Us passaggio fra Kabul e 3eh 
lalabad-

A'ie krobgnnnze si rispondeva con 
aSierìgia, bob disprezjo, non calcolando 
che la comunicazione fra le truppe no 
streie^l'lndostan dipendeva anicamenlt-
da Costoro-

Upbe l m îtiiuo ci giunse la nutizia 
che^tutii.Mapln-óntinari si erano messi 
d'accordo per far scontare agl'inglesi 
la loro iaiian?a e che ormai i p^ssy^ ĵ;! 
erorio eh uai-

Il generale Widp comprese l'errore 
commesso, e poiché era impt>S3Ìbile ri 
pararvi tentando una conciliuzione che, 
T- avuto riguardo alle disposizìoiii dei 
mont:marÌ di Dolan, T- Non avrebbe 
recato nessun frutto, ordinò al luogo» 
temute, D^th di impossessarsi a viva 
forza delle f̂ oló delle montngne, e ri 
sU'bilire così il passaggio dfl Km'rd 
Kabul. * ' / 

Le truppe di Dash penetrarono fra 
quei diî iJpi 'impraiicabili, e per un mese 
t:|ovetiero contrastare il terreno palmo 
a palmo. 

Tutti i montanari' avevano^ preso le 
armi,:e gli inglesi sub(i;ono perdite e-
uurmi. . , 

Ferito gravemente, Dash fu costretto 
ad abbandonare la sua brigata orribii 
mente decimala, e si riuscì con gran 
stento fl trasportarlo a Guudamuk. 

Frattanto le tribù insorgevano alle 
spalle, e Hno a Jelialibad, fu per grin 
glesi un continuo scambio di fucil&te. 
^''Giunte in qm^sia' duà, le truppe di 
Dash non avevisnò più provvigioni che 
per soli tre giorni. 

La prospettiva era dunque terribile, 
e timto pù il pencolo incalzava, imper­
ciocché anche lo munizioni da guerra 

^eraoo esauriii^,.e,aì era costretti di com-
bjUere all'arma bianca. 
, Fortunatamente venne a Pèschawer 
un aoccorso ìosperato. Si potè così cal­
colare che per tra mesi i soldati non 
sarebbero morti di fame, td insieme ai 
viveri avevano pure ricevuto vari ca­
richi di polvere e piombo. 
i' Ma gh Afgani, che spiavano attenti 
ogni movimenta nostro, allorchà -r* in 
conseguenza di quislA aiv^raione —•vi­
dero indebolire U altre guarnigioni, die­
dero mano alle armi con un furore io-
descrivibile.. 

11 generale Walp — ingmnato dal 
rapporti dei nostri agenti che ci dipin­
gevano la situazione con colori di rosa 
e perfino mettevano in dubbio la neces-
sita dei presidii asserendo ohe gli Afgàn! 
riconoscevapo:ii^ domipio di S,oudja — 
viveva tranquilla e i era ben ionlano 
dal .prevedere le, orribili,scene o^e ci 
attendevano. . 

Era il giorno dei morti : Walp Irova-
vasi a Kabul insieme al ano stato mag-
g ore del quale io facevo parlo. 

Lo scopo del suo viagig'o ero slato 
di conferire col principe Soudja. 
f 11 giorno volgeva a "sera allorché ci 
culpj n grido d'allarme. 
., Era una terribile soH '̂vazionQ. .1 ! 

Gii iiisorti comiuciarono la loro opera 
feroce lanciandosi su vuri ufficiali che 
passeggiavano tranquillamente por ia 
città e masaacranloli 

Alessandro Buniès fu la prima vittima. 
Un armèno che egli teneva al suo 

servìzio é che lo acc^impignava, lo as­
sassinò con un colpo dì pistola. 

Gli altri uffjQialì furano tagliali a pezzi 
a breve distanza dal palazzo del principe 
So^^ja, 

(0»tinti«) 

^ 
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Ma potrebbe anche accadere che 
il ministero tosse soprafatto. QU al­
leati aiioi sono di tal natura che lo 
costringono ad andar-Ubanti ^ [ l a s i 
senza osare ri7olgorai.if]^4ieti^)jper 
itlisurar coir occhio il caTnminoVter' 
corso. E frattantc florgono le'̂ dlffi-
denza e i sospetti, ê  coloro i quali 
sjtavano col miniatero, pQ,f;phè gonq 
avvezzi a sorreggerV il governo, fin­
che tutela Tordine pubblico %Jfa 
rispettar le leggi^/cominciano a do­
mandare so veramente il ministero 
e i suoi nuovi alleati porgano suffi­
cienti guarentigie. 

Le A^ssocìazioni costituzionali non 
sono una protesta oontro il ministe­
ro, almeno per noi; ch^ se gli amici 
dtìJ ,„jnìnistero giudicano altrimenti, 
padronigsimi; ma sono essij non noi 
che mettono il ministero medeeimo 
in una più difUoile condÌ2ÌonQ, Cna 
prova che non sono una protesta, si 
ha nel fatto che parecchie si erano 
costituite sotto il gabinetto precè­
dente, e prima di tutto quella di 
Milano, la quale non è così gg/à'diW 
al Diruto se non perchè rappresenta 
i sentiraentit le idee e un po'anche 
le passioni della maggior parte d] 
queimilustro cittadinanza. Òhe vale' 
il dissimulare la verità? Milano è 
città altamente patriotica e liberale 
e perchè patr|otica e liberale rifugge 
dagli estremi; vuole lo svolgimento 
delle patrie istituzioni, e a questo 
iutento Yolge i suoi sforai- In Milano 
lo sviluppo dtìlìa vita economico, e ì 
progressi in̂ î tEUtriaUinon hanno soiTo-
cato li ^0030 poìitico^Jfl cuimf^nife" 
3 azioni cosi frequenti e concordi 
fanno venir la stizza agli amici, del 
ministero, Non'isperi il Birillo nella 
profQjifia. scissura che si é manife­
stata p̂ P̂ î WisUa Associazione/In una 
grande, i^tunione..sono facili idissensi 
e talora anche giovevoli, perchè fra 
pGrs;pi>e jqne5te;.e assennate richia-
nianf)/,aUa raoderazione e alla terape-
ran2a,-GhLi crederebbe opportuno di 
sostituî 'o,v;-Una politica battagliera 
a un;;iìp9lij^ica-di vigile a9pqtta/>Ìone; 
jraa sono dissensi che presto rii dile 

ohe una pia serena^arnaonia d Jn-
toatt^^^.di pensieri^;!;.',. • ,^'. 

Si;E fu^^d'eseÉnpio. di Milano" che 
tìpinse.jgìi^Mominì emlrienti di molte 
dei^;priiì«Ìpati città d'Italia a prò-
niuo;vyrtì?Ì'ai[formazionè di altre As-
socia?;̂ ioni .costituzionali, e ,noi^ spe-
rianiSyQb^ estenderanno^lft beneflca 
loro.!?j?.iohe»:rideatando:vJa vita poli­
tica, dappertutto^ e chtanaando a par­
teciparvi.Mtte le forze giovani, in­
telligenti BAColte delle avarie Pro­
vincie,.! fì|.,t^i5r l̂i ^^•^;Ì - ' ^ • 

E sta bene .«.dicano costituzìo-
nali^..,Aii-Jioatri giorni'Bag[jettivo qo-
stitU2i;o,nal0 sarebbe'^un' -ptùgrawina' 
chiai;Q ,^„pi^ecìso, se mài se no aves­
se duqpO- Almono ;Sî  distinguono 
dallgi^^sgociazionìj- progressiste, le' 
quali^aV^'fìanp le'raig^Hori intèhdòhi 
dei mondo, ma di progresso pàfé^^t 
intendano poco. Eti/in.-vero è il par­
tito gUniatfr|a\9u^ p u à a p p e ^ 
iareparnaramànte progroSsista? Esso 
cli6^^co%liaj.̂ n l̂ s.Kp ĵseno. «onipochi 
clencau e cne nelle elezioni non.ha^ 
disdegnato di far lega con loro? 

11 ministero non avrebbe ragione" 
di lagnarsi delle AssociSZionicosti-
tuzionaìi. Se il fiore, della cìttadi* 
nan3;^,^yj.,^Ì,.a?crjvey è un, ayrerti-
menty pp| ^m:̂ iìî tero, non^up* ^tto di 
gnerra; I)a^^ye ké^i.e mézzo che il-, 
rainistéro reg^e le soi^ti.d' Italia, cbin 
gli ha dato noia e suscitate difficoltà ?, 
Sono gli oppositori 0 I'SUQÌ amici? 

L opposizione è cosi pacata, che. 
non gli ha ii^ppur chièsta ^ragione 
dell' opera Vùà. Si dirà ch'aera inu­
tile, perchètUVopera dèÎ feirlisfeèi*0^sl 
è ristrettfì'.ii^: larghe promeĵ se che 
stentanorft^ .GOnapiorsiv i^i\v\ ̂ Hŝ  ̂ -'-̂ n̂i 

Che ha fatto in tre mesi e mèzzo? 
Neil'qrdìnorainnjiniatratìvb ha col^ 
Iocati^^^,.i:ipp3fti alcuni prefettii^^pet^ 
nominarne altjrj che poi^t Valgono, di. 
più» *^;è : pi;esuiiiiM^^^ Tolgano ^onovi 
pfìr conosciuta mesparj^^ 
il Consiglio comunale di Napoli ,sexir, 
za ragioHér^' (Jiiello di Cqì̂ ato senza 
che il'p^refetto chiedesàe ' ialb jproV" 
vodiijiontò, cho riiu'tf^ministèro po­
trebbe approvare fuorché in tfKgyfe^é^ 

NtìU'iOrdine: ^nanzìariò^i*Ii**'cóse 
vapno come .prima»; anai sono peg-
gìpPat^, Perchè la flacj^tlità tìl èj fatta 
i^iix acerbai^fljS^guestrftì^i,X(ir^ 
sti, persino i; lamblcchi-oha servono 
a distillare le essenze e Je^maqchjne 
costose con Je quali fannt? ,1 acq^ua, 
di soda. Rendere stei^ilÌ;*^t''cRpitàlÌ' 
impiegaci pigiare unìrMéìù; GÒri-\ 
dannare ali! inerzia dei cittadini op'B '̂ 
rosi,,vpOR„^ aiutare :£!;•/induStHà né-
dare un buon indirizzoUaU^aUivltà 
na^foual.^jj I^.^tasse si : haniVo; àipa-
non si v^^a .̂ Éiinft.ft,;sQgjie^^ari t l a » . 
biechi pel sosp^ttg cJi^,44i^W 
r alcool in luogo "di acqua j.̂ î̂ ro^^a, 
nò a impedire che si'fàcci'tìW*'àcqua 
naedioirtale con una macchina, con 
la quale sì potrebbe far anche del--
l'aoqua di seitz. Noi desideriamo 

ohs-la forza del ministro della fi* 
nanza non ai svigorisca^ e perchè 
non si svigorisca è necessario che 
ogni suo ftttp sìa Ì!ifQ|ì^o a sani 

i'Jtì- ,r 
TOTIZIE 11 

FRANCIA, 13. — ll.Pays dice, 
che ia,seduta dell' 11 r^^prea^-atft'sU 

,,critei;,l ,fl p^sea ^{P^i^TOVato- t i^ iprim^ ipart^ della coratiaedi_a,̂ iis||e si 

CosMfìn'̂ óIjOlT, della chiusura del 1 un'altra delusione a quelli dei cM,, 
piì^fo di Klek, p a r i a quale l 'eser- ^ettì prògr«93isti. 

qUanii,nella, itoridfli^za dfl pubblico 
.TPegoî Oi vedpno (i&t prinÌp|il fól^za 
d'unii;Stato, e sopratutto d, uno Stato 
gìovaiHè, la cui unità - polìtica 'deve, 
prepararne l 'unità morak. .-

Degli altri ministeri si potlcebbe 
dire io, [atoaaO. Ne .fu dato biasimo 
al gabfnètto ? Si disse; aUondiamo: 
e si è atteso. • . 

lì Diritto afferma che l'opposi­
zione cerca di riafferrare il 'potere 
perduto. Troppo presto ; le Associa­
zioni costituzionali locali e TAsso-
GÌa;:ione costituzionale centrale che 
si mette con esse in relaì^ione, ri­
spettandone però ^I' autonomiaj non 
hanno quésto scopo. Il partito sì 
riordina ed ogni giorno vede accor­
rere a luì nuovi [alleati e nuBve 
forzo intellettuali, morali fld econo-
njiche^ e gli basta, È nobile ambi­
zione ìLcercartì ;il potere, se si ha 
la convinzione di far il bene, ma il 
potere pel potere ò vanità uggiosa. 

D'altronde, può essere sgradito a 
taluni» ma è utile che ogni partito 
dia prova di sé nel governo delio 
Stato^ Poiché la sinistra ha rego-
larntentfl proRe'Ie redini dello Stato, 
lasciamola fare- É speràbile che un'al­
tra volta non affermerà più davanti 
alla Capierftjdi non essere mai stata 
al governo della cosa pubblica, con 
grande sorpresa di^^gloro ì qUiilì ave­
vano sino ad ora fermanitìnte cre­
duto che i.due brevi raìnistei^i' Rat-
tazzi fossero di sinistra. 

Ma lasciar faro'nort [significa cìnà-
der gU occhi per non veder quello 
che ai fa. E diritto e obbligo nostro 
di sorvegliare e, occorrendo, ammo­
nire. Nò il partito ci verrà meno, 
riconoscendo esser questo il pUialto^ 
e nobile ufficio dèli* opposizione par­
lamentare. 

pudfìhlamareì I<?ff0(? mùHactaaW-Le 
siniii^B hanno fatta la loro sotto­
missione sii Bainlstero ed., ^abbassata 
;la bandiera, avanti al s ig /da Mar-
oérjQ, dimoslrando una voìta di più. 
ohe non sotìo nulla senza il centro 
sinistro il quale a sua Volta costi­
tuisce la negazione di tutti i prìn­
cipi democratici- Oramai pel Pms 
lo sinistre sono condannate a perire 
di inanizione, perchè forti abbastanza 
per obbedirò, ma troppo deboli per 
comandare, | 

~ I giornali parigini annunziano 
che martedì scorso è giunto in) Pa­
rigi il conte Pasolini, presidente del 
Senato del regno d'Italia. ; 

— 14. T— L*elezione del successore 
al posto del defunto sig, Pórier con­
tinua ad occupare gli uòmini dei 
varii paratiti parlasientarit Fra / le­
gittimisti si pone innanzi il signor 
Ernoul* mox\B. Freppel ^ il sig, Ch?-, 
shelong. Gli orleanisti propongono 
il de Chabaud Latoar, grimperiali", 
sti il genv Vinoy, I repubblicani sono 
per ìa candidatura dei sig- Ranouard; i 
e s'occupano di qualche altro che 

i: ito turco rg^^ta-iii-^ gran pàrt^^tm-
ppdito nei suoi tìoyìmeoti offensivi 
i:pntro le provincie insorte, p V 

La chiusura 4^. quel porto | uua 
concessione ìmpoHantissima fatta alla 
Russia. H [ , 

Togliamo dai giornali qualchdpar-^ 
ticolare sugli avvenimenti già noti, 

— Si legge nella Liberto : ' 
* Risulta dà più di trenta dispacci 

doi nostri corrispondenti e delle di­
verse agenzie cho la situazione dei 
bellìgorantì non si ò punto modifi­
cata e che il generale CernajefT, 
ìiing} dair assodiarQ Nisch, si sforma 
ora di uscire dal cerchio di ferro, 
in cui fu rinchiuso. Nella città di 
Belgrado evvi grande ansietà.» 

•^ lì'Times pubblica un articolo 
nel quale dico che nel Circoli bene 
informati si à persuasi che V inva­
sione della Turchia tentata dalla 
Serbia, può essere considerata come 
finita. 
^ ^ lì Journal de Genève pub­
blicaci!' soguente dispaccio da Ser^-
lino, 12 luglio, ricevuto dal suo cor-

:.rlspondon,te pa^ticolaftì^;,,. ••-•-• 
.\ «Sono ritornato ora dalla mia e-

l̂ S*̂ *̂  l ^ ^ ^ l t a n z e a noi note: 
"y 'Maserà. ^ f / | r ' 

1 1 Be^glkto^éS Foggiana 20 
Pónte S\'f{^cotò;\ ' py^ 
r '' ' Btìggiato 18 pogg iane 1 
Casatseru^^ì •. 
f Boggiato 25 Foggiana 0 
Veggiano (\), 

Boggìato 
Villàfranaa* ; 

Beggtato 33 Foggiana 15 
NoDentii, 

Beggiato 35 
Teolo. 

Boggiato 2 9 

^ I 

i ^ -. -

26 Foggiana 46 

Foggiana 0 

però non raccoglie sutficiente ap* scursionp.,nplÌ',interno,j(^^^^ .Serbia 
poggio. / 0 crédo di dover riassumere cosi la 

sit^uàZioHbfF esercito serbo entrò in 
Campagna senza compiota orga^iz-
ztiziona e còri dèi qiladri mediocre 
ancora. M^ il paese è^pìeap di ar^ 
dorè, e^,è,opinione generale che le 
lievi sconfitte ' toccate saraqnp fra, 
breve corapònsàte da VittiOrie futuro.^ 

GERMANIA, 12.; - i L'Àtìgemine 
Zeihmg Ai Augusta pubblica un ar-: 
ticolo datato da^^yienna intorno ai 
«risultati dell'incontro doisovranMà^^ 
Reichstadt e la sUus-ziono interna 
dell'Austria/» Il foglio augastaa9 
non presta molte fede alle dichiara^ 
2Ìoni dei fogli officiosi è i^itiene che, 
quésto risultato sia soltanto negativo, 
cioè, che sj i;id^<^a,,.al solo accordo 
del hohintervehto. 

, +• -

7 - Tolegraiami part icolari del Cìi-
irtdmo di T r i e s t e . ì'-
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Riguardo;, alla aituaziona interna., 
dell'Austria/póne in prospettiva per 
la prossima . sessione . pai-lamantare 
un vivo raovitn«nto iai czechi ed il. 
loro intervènto,ài ^arlaméìito di 
Vienna, ove probabilmente fp̂ raQjip 
i maggiori sforzi'per abbàttere il mi­
nistero sul terreno dell'accordo col-
rUngiieria. '* 

ROMA, Ì4i -^ Balia direzione ge-
inerale della poste vennero emanate 
Buove istruzioni per ili buon funaio-
narnento .delle casse postali di ri­
sparmio, ' " 

Frì^, le varie disposizioni emanate 
alcune r]guardai)_(ì̂ ,iL servizio dei li* 
bretti da rilasciarsi ai maestri ed 
alle maestre per l'iscrizione dei ri­
sparmi fatti dal rispettivi allievi'. 

r - Questa sera parte per' Broscia, 
ove si tratterà alcuni giorni, l'ono­
revole ZanardelUt ministro dei lavori' 
pubblici., . •' , . 
,' jparte pure ptìi; Livorno rouoj-av, 
Nìcotera, minìsti-o deirinterno. ' 

— ,11 presi,dente del 
Consiglio dei'rBÌniÀ'ti*i ha telegrafato 
ieri al sindaco di IMìlanp che la sài-

'ma d^ljl'àUustre 'e compianto senatore' 
';Ferra;ri giungerà oggi a Milano, alle 
ore 5 e 45. pom. ; , ; 

',';.','I1 'trasporto ^yrà luogo oggi stesso 
'a;i!d ore 6 e mezzo pom., partendo 
^daila ataziona centrala direttamente 
al yimitero monumeutale. {Pers.) 
\ÉÀhEimO, IO. — Scrivono da 

, Le.cpndizipn^iduiU pubblica aicu-
.resila lii questi territori peggiorano 
sènuprepii:!. ,1 proprietari, parlo dei 
grossi, uoii ^possono avere iì piacere 
di accudife personalmente, come si 

^ faceva negli an'rii pÉss'ati, alJa i'esse, 
^bhe: è proprio ubertosa nei vasti ax-
.feudi situati nella immense pianure 
della Pernice, di Camporeale, della 

,fipda.4^ì|aM,^oIpe:-S(di.S. Ninfa. E 
sapete percbè? ô êĵ ftlxè .quelle cam­
pagne sono spegsp visitata daiia ban­
da del brigante Nobile! ;., , 

:: Qjui e nei paesi,;;^icii^i,pi .l'itici^ 
generalmente, ch,è,B^u,;Bi,ha voglia 
né poraggip di attaccare la suddetta 
Wfia.^ Sarài'^ub.giudizio fàtó^^ 
^òltìte, anzi' falsissimo; ma è possi­
bile^ obesi debba durap^'ìn^untt stato 
oltrémpdo deplorevole, pel ciii tni-' 
gUopftW90to,Jl:gDvernomon d6vi*àbb '̂' 
risparmiare, cure.̂ tìi fatiche? ..Credete '• 

itica ca ! 
(occidaurv 

-' • • ••• '•• Vienna H luglio (sera)'. •' 
^'a'mbaficÌEiìbi'e' turco ebbe una 

lunga conferenza col conte Andrassy 
riguardo la chiusura del pòrto di 
Ktek,^ I bpllottini turchi .cpjatinuano '-
a' cantare vittorie sui serbi od i mon­
tenegrini; ' ' 
:t. ' • •'••' tièlgràdo U.. 
,,. Lai.Rumenia chioda alla Porta' 
I* esenzione; dtìi tributo ed il diritto 

Foggiana 34 

189 \m 
Riassumendo, lo stato doUa vo­

tazione, a tutto venerdì ^4, é il se­
guente : 

Città. 
Btìggiato 749 Foggiana 433 

Distretto. 
"Beggiato 189 Foggiana 106 

. Totali, 038 ,, , . 5 2 0 
Ora giudichino i ìetbH sé valeva 

proprio la pena di quel lepido far-' 
vorir^ajpmparso nel • iiBacchigtidné 
di ieri, 0 se non sia da deplorarai 
per il Bacphiglione stesso ch'egli 
abbia cóài' dimenticato la niassinia, 
tanto preziosa,'ijh^ iti cerile occasioni' 
della vita i] silenzio è d'orO: ' ' 
,, DifCereiiza; ih pili voti 409 a' fcì*' 
vore di Beggiaio^ cho.nulla sa^àicQ 
i\ Baochiglione, fuori della stia prpi-i 
fessione, in cofifronto di Pogqi(ina 
ch^ àa tuttdr-'mVrlJ^f fjuello'che' 
sa Beggìata (!?)..- - •';'-' 

-it. Oh ChO; ^OWitil̂  I : , - ; .: '-:: n--'''^ 
(1) Dove l'Avvocvito Poggiana è ; Asses­

sore. • • i 

'-— AfcliiWnio r icevuto- i l ' segut ìn te dit.-

c3.monte di coneiderari^.^^fl,^^ri^ixUatO'! 
della'oòriiFerenza di Reichstàd come 
una nuova disfat ta del conte An-" 
drassy e della s ua politica ed u n 
brillanÉe successo del pr incipe Gor t -
schalcoff' 

i -, f 

r/TTi" 

di .coniare monete ,coli'effìgie .del 
AUSTJlU-UNGHKRIAv^.'lSi-^KSM principe Cariò quale prezzo della 

Néue^Freie Presse dichiara fran- noutraliti. 
Furono conchiusi dei,contratti con 

talc^une fabbriche baVarbèi jiélla som-
ìministrat^ione. d'armi. '' 

Oggi cqjflhatteai presso Pifot. "* 
p ^ Cettinje 14 (ore 8,40 ant.) ••-

I ijurchl- abbandonarono ms.rt$di 
dopo breve resistenza due villaggi 
bène tritieieVstì'ed il forto Kliu^i di 

.Ga9l^p..Le nostre truppe occuparono 
qù^^ttì posizioni irapo-Bsessandosi di 
molte tende» munìzÌQ,fti,.,yi,y.tirii e. dii 
due cannoni, I tcrrchi 'si ritirarono 
trincieraudosi in Metohia. ' '̂̂  

' Spalato 1^4;orè5';30p. '̂  
/ileri 200 .insorti assalirono iii* Pro­

log 400 turchi, i quali fuggirono 
dopo lungo 0 ,yWo ' combattimento 

. . . . , , . 13- . -^rl l 'coóti tato 
centrale pel gran tÀr(^^,,|gder,^ie,,p^e. 
avrà luogo nei prossimi giorni â Lo;, 
aanna-ha pubblicato il programmà 
ed ili regolaménto pel tiro; il prò-
gramma si chiude col seguente ap' 

<( Fratelli d'armel . •/-^ 
L h • I J 

« Fra pochi giorni .Losanna vedrà> 
inaugurarsi la grande solennità pa­
triotica del Tiro federale. 

r i J I 

'- «Per là prima volta, dopo qua* 
rant*anriì,*^l cantone di Vaud avrà 
r insigne onore d'offrire V ospitalità a 
suoi cari 'Confederati -e agli amfci 
del tiro d'ogni paese. 

V, Accorrete quindi numerosi od 
in folti drappelli, 0 fratelli della 
Svizzera intiera, venite a cementare 
sulle felici sponde delXemano iivin-
coìi indissolubili che insieme ci strin­
gono. . ,^, . 

« E venite voî  pure, o tiratori di, 
tutte le nazioni, evenite a condividere 
l'allegrezza e la rì*^onosoeuza di que­
sto piccolo popolo, a cui fu dato di 
godere, da tanti secoli, gVìnestima* 
biìi benefici della libertà-

•̂  a|Che voi tutti Ipqssiate riportare 
da queste belle'giornatd^^-^ dove la 
vostra sola rivalità sarà'^ttella della' 
destrezza — in un colle ricon:ipense,: 
che' noi siamo beaJortunati di pov 
tórvi offrire, dei sentimenti di i reci­
proca ŝ U îa..e di vera fratellanza. .; 

,«,Dio protegga la Svizzera,!'^ • 
«Accogliete un .saluto patriottico 

ed uDiE^^cardiale stretta.A^ mano; )^>-. 

colla perdita,d,i, 35^ morti„^,40 feriti 
e lasciando sulpampo alquanti fucili; 
e della munizione; gli insorti non 
ebbero che 3^ morti e 10 feriti. 

Giunti oggi. 
j Jitistsehuk Ì4^ 

La plebe ammutinata trucidò il 
governatore -Assim biscia, trascinan­
done il corpo per le vie,della città; 
si nbcidonogli impiagatiiturchi; ivitto 
il distretto è in piena rivoluzione,,j 

t . , Belgrado, 13. 
Cernaitìff inviò a Viepna^U coìon--

nello Ismailoff con importanti dispac­
ci por NoyikofT. / . . , 

Sperasi nella conclusione di una 
alleanza offensiva e difensiva colla 
Rumenia. . :' ^ '• 

spaccio; , ,. •. 
ConselvfìlÓ, ora JO.aOa/ 

Concorso elezioni animatissimo; 
anche qui,coma ViIIafràhca avvocato' 
galoppino non elettore. "' 

...'i ., :;. ! V[n eleitoye; '^ 
A .auesto dispao?io, facciamo He*S-

guirp ,iìnà domanda suggeritaci da; 
un ar t icole t to del BacchigUo%e~,,}ì^!^: 
stamattina,- intitolato UHèzwni ' atk- ' 
ministratile: •:"i:--^^-->^^<> > '••' 

• Quéirarticoletto prifude di mira 
}B, Bostra cozrispondertza, che ieri 
abbiamo inserita, d^ .Villafrauca*: ,, 

Ecco là. dpmanda: ' . •; , 
L'avvocato f7a?oppwo accompagftò 

^forse anche a Coiiaelve, Capo-di.atret^tq 
:;àì Comuni,-liti-^ silo cqhoittadino ? E ; 
^questb concittadino àvea proprio e' 
eiimpre bisogno anche là del fldd''A'" 
càtè? Quante furono in tal caso lo 
colazioni che il^^a^op^wo accettò, 
e nelle quali esercitò le sue ma7%-
dibole ? . • • . • • 

Aspettiamo la risposta.,-ìntantp ci 
Ci^ngratuliamo che il ffàccki^Hóne sìa. 
cosi tenero della dignità dei sindaci 
ufficiali dello S t a t o / > ^ 

I ^ ? l-

.pih: li ballo Pietro Micoa di Maa-^ , . 
zottì, fanatismo. 

borgo S- fiace ft-tì^^É^ delle 
pomp^^j^'al^^a^^ Tuso e 

^consu!^» diépi amtanti,Ìli quella lo­
calità,; e ciò sta^be^nis^hio. Avviene 
però che recanflbsile donne ad at­
tingere alla pomp^ stessa, una buona 
parte dell'acqua trabppoa dai reci­
pienti di cui eiìBe ai servono, forman­
do una pozzanghera e un rigagnolo, 
che un po' più giù diventa stagnante» 
e ai corrompe per i rifiuti ohe vi si 
fermano, producendo csala^rioni no­
cive alla pubblica igiene^ specialmente 
coi calori della stagione. 

Raccomandiamo quindi agii abi­
tanti,' e specialmente alle donne, che 
più degli altri acudiscono à questo 
servisiio, una maggior parsimonia nel 
trar V acqua, e di tener conto della 
capacità dei loro recipienti perchè 
non trabocchi Vacqua sulla via. Rac­
comandiamo inoltre che iiia impedito 
ai ragazzi di far lavorare la pompa 
per loro spasso, ed inoltro di siste­
mare il declìvio doUa cimeita^ -- sa. 
mai ce ne fosse il bisogno. 

H , A(*«*»ileniiii <ll S t e l l e 
a r t i In l'^^saci^-ìrt.—^^N^l giorno. • 
& kgùsiByenixiTò alle óre 12 meri- ^ . 
didne, tenendosi in questa R. Acca-' 

^d t̂ìpia la consueta pubblica adunan?Tà 
coD la quale si cl^ude i'ttniipi .scola:- . 

,Stic(?,^,^i dispensano gli attestati di p; 
prèmio; vorrà lotto,dal «cav,.^. 0*̂ 1-̂  
l'Acqua. Giusti professore ;i[('Storia 
^dell'Arte irl quest'Accademia;<* in-
totnoui^XUiloaro'-^ Dedalo, gruppo 
del Canova, (donato alla città dallo: -, 
m)E)%,er;9di;Piaani),,.,j,,, y^, , , . . ̂  

î ajr̂ n̂ no poi aperte (iao alla ora / 
•ilhàttW le Sàie, disposte ,tutte nel^, 
^pianterreno, dall'annuale Esposizione' 
;,(ìi,oggetti di BeìleArtir'^ ^ " ' 
r . , i P « « e ^ « ivh^m% ^^^Jepòsitatì ' ' 
alla Div, VI Municipale:^ i 

•̂  Per Ifi.mùQndaevolta 
Due chiavi unite con un legaccio,.-
Upa ricevuta di danaro saifa quale 

figurano i liomi'Hì Martelli Giovan­
ni e della ditta bancaria Ferdltìando^ ' 
F^ jLeitnor. j . • 
1,̂  .^ Bfir^la,priìm^volt(i,\{-^ • 

'Unv borsclUrio ,<J .̂j)elle ^ nera con, ^-^ 
tèt^ccia ^f vèilutoVóohtfl̂ ^^^^ due 
meilaglìe con immagini sacrerò dna , " 
lettere priyate/fiellè '(inali ofi|uraho 
i,nomi dì Ersilia, lilisa,'Angelina eife^^ 
Vendrqfoe EUsa- • • •,, • 

Una chiave. ;.,,.,f, . . , , , ;; ,; .w 
« t e e c a t o a l l e co r i f e . « Ab-

biapao santito un lagno dagl'impren-
ditorì dello steccato presso al ré-
cìnÈo; essi dicono cha chiù lendo 
troppo presto l'accesso, allo î fcoccata.j 
sÈ^ssò, ^omq sì è faÉEò, 'nei j. ffiornir ; 
acorsii^ 9 impedisce a molta gente di 
àppròtìttarne, recando cosi gravissimo'^^^' 
danno agV imprenditori stessi. 

Essep^o giusta^ ì!o3servBXion6,rac- -
coniaiuUaino^ a. chi. spetta, di fare inî  • 
modo che, l'accesso^,di^,cui si tratta 

• ' S ' h ' . 

Un po' alla-volta il ]Bd^òhi(jlione^ 
diventa autoritario come un bona-' 
partistajìe '4tt'quésta^'qualità può da^e 
dei punti al Giornale di Padova, 

-L- i .g . \ ' 

r r i i].^! 
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]i NOTIZli i VARlIi 
\: * 

S e n a t o r i . -—., J^^l,,mgnì^pto in 
cui discutcTà^si ài Senato' una legge 
di si grave importfinza come qu,el|a^ 
dei punti frànehi,^ abbiamo veduto 
coh grandissimo dispiacere alcuni'Se-
^natprii starsene tranquilU- alle loro 
case, 0 assistere alìe corse dei cavalli 
in Piazza Vittorio Emanuele. • • • 

Noi .abbiamo sempre usato tutti i 
riguardi verso gli uomini che la 
Maeŝ tà ^el Rtj chiamò a far parte 
del!venerando' consesso senatoriale. 
Ma questa volta non possiamo ast^r, 
rierci dal d,rlo; i signori. Senatori 
asspnti da Roma no}Vhaiiqò mostrato 
di comprendere tultà la^ responsabi­
lità dell'alta loro carica, 
• Il fatto à doppiamente spiacevole 

/sapendosi ohe da moltissimi giórni' 
la nostra Camera di Commercio avea 

sia cliiusp solo quando Je precauzioni 
di pubblica sicareza;»! lo" Viòli'iedonOj , 

,^ non troppo presto- • 
•• ' 1S^eBì«lUa ^laiéUì.'--' Avviso, • 
par, poter agevolare ogni classe dì 
persone, l'impresa, ha creduto beno 
di disporre i palchi per il Palio of­
ferto aalla Società per le corse ca-

,y^lli ia Padova nella Piax^a Vittorio 
BmKnuele nel giorno 17 luglio 1876 
ai segueatì prezzi: .i •.. 

Num. 
3 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1 al Num. 
IS » 
25 » 
47 » '. 
46 » 
56 » 
05, *> 
73 » 
79 » 
85 » 

10 L. 
'24 » 
38 » 
45 » 
5S » 
64 > 
71. » 
78 .j» 
84 » 
93 » 

-.50 
-.76 
1 — 
1.50 
2.— 
1.50 
1 — 
—.80 
-̂ .60 
—.30 

- • = • 

ATTI .UFFICIALI-

A ffl^ìvgO lo fl^2Ì5i^lÌ^d0Ì::^ÌlzÉÌca 
Valio di Alcamo, P a l e r m o (occi 
tale^ e Corleotìe ^ot.m^roi, raetterpi, 
d'accòrdo 6 volessero operare .d̂ ViT 
•yerà;Mac mnd& Nòbxle a quearora, 
'sarebbe ^ còmplétatnéntè tìis'truttiar )̂ '||,̂  

É{ questa una verità incontrast^-
'tile; sentita da tutti;! bùortjciitàdìtìì^* 
b a moni petietratài ancora ritìlie aule 
'govpruative per disgrazia di questi=-

FABN2A# }2^ii4-/,l0ri 'sonò avrò-' 
ttute il^ielei^ìoaiipArjaiali amministra-^ 
^ive|, ed iy»r,5j<jfî isflnta ,trionfato Ja 
Ì * ^ H 4 B ( m^H^ ^if^er^lfì.^npderAtùit;' 
]^8SQndp H^ti oìetèt^j^i^flOi fl^t^yo!*!,,, 
maggî ^̂ ^̂  
Candidati pel Consigho coraauala,,e, 
quello port;Uo pel Consiglio provìn-

j,>l^, 0Q;sieUa Uf^ciah rie) i 3 luglio-! 

Npmirtd nelrOrdine doUa Gorona d'i-
'"î  '"-JU;! t' 

'I 

- • i ' 

.«.Regìp qecreui lo e;.u.̂ no. eli-) anta 
rizza la fabbricoria d^lla ^hma pairo 
elitarie di San Getiona' dè^li EM'dIini od 
àcceitHre il itag to isUitiuo dal sacer-
dote Aotopio ìt«"ier..ViÀ/.A 
(.-.lUegitì decreto 18 giugno, die ap 
:sproyq3iÌ8i-jifî |i3lÌPW :̂d8l «apitale del a 
Uan'i'a tii,(5aoova.:dpi .^0 ai 7 miiioni di 
lire,e I*anidòga modidc^iiione ^ello ^t^ 

> Disposizioni ùér'persojiaie del min( 
S'ero della guefiià; 

lE&SbuUIaientI presso il Tribu­
nale Gorréziohala di Pado-v^.': j , ^ ^ , •̂ con! .^i^^v^otai.sollecitato, i signori' 

17 luglio. Contro De ArigeU'Già-[ Senatori di recarsi, |i. Roma per que-
coroo, Rinaldo Pietro e Ì^ogripl9 sta | solenne .olrcos.tf^nzav 
Sante pei'-'fai^imetitd'^'voloiitarìò ò 
porto d'armi, difi i aVv, Alessìp^'Ó' 
Poggiato; contro Micio Amàdèo, 
I^iqlp .Ajagelj) a. MioJo Girolamo per 
ribétiione e'd^olÈraggi, idif. ayv^^Pog-
gìato e Macola; coijtm Zqno^in^Criftsa'i 
battista 0 Zanchin Càtterina par fe-
rinaento reciproco, dif. avv. Spranzo. 
è Macola."^ 

; , ' > 

L'Impresa. 
UFFICIO BELLO STATO CIVILI? 

Boiieitno dai 14 
. , . , , N A S O T J ;Ì - - •̂ -- '•• 

Maschi n. 0 -^.^F^pralne n. ^ 

Cemin d-lM _Z î)Ì.q,,̂ e(ja(;9.fOio,vaai4;d| )•••' 

rente, noi 'operiamo'chfl^'i aigaorì M ;; ^^ pa*^,?^» . ' - : 
Senatori.'a''ciiì si"riyolgono 'le. no- \ \. . • , \X H]^^. Ì J >x.. 
atra p a r d o , faranno del p a c a t o una '' \ Km\%zQ<ì\y%r^^àf\^^f^^^^^._ ... _ ^ 
onorevole amriienda. •' Tfiispomed.(iiP;'doyaorél2ni.o s , p 6 . 

Ttìriipótìed?4>'R4ìH'̂  ore \% i t ì , ,r^li^X J 

•\ 

!\ 

'••t 

. r-' 

C A S l n u l**cdiMÌcohl. — Do, 
menica -23 òbrt 'enteiW:^ ^ótrierid,; 
% signori soci :sorio convocati in adu-̂ ^ 
;nan^za per-trattare;dei seguenti' •' 
. ^ : .,. :^ OaGETTl ' 

PSpLû tfì oll'alt̂ î zà'Hi tn;!*? dal suolo e.dì 
m. 30,7 dal hvéUflmedfo del mare. 

• • i r i ' 

" ^ ' U Rappor to de i 'Rev i so r i del Con-', 
••:.•! l Sent ivo 1875, e votazióne' deiU 

^ i ^ 7 A I ^ ^ • 

HI. U n i v e r s i t à - , — Sappìanop 
che; la funzione per Io scoprimento,, 
della lapide all' Ulustre i^vot. Pinali, 
collocata por cura degli gtadelntl del 
quiptoranno della Facoltà di; ra'edi-
Cina e di chÌKurgia di questa Uni-

4 -¥ 

- ì •>"''li [il 'Jj-S'"' ' • -' -MLIÌ 

.,i4ifrO/iB^ L-Oi-tì . / .Ora 0.. 

a - - : ; ^ 4 . 
JH^^'ÌU'A'A 

• I» i^«r7 L'esito delle votazioni fatte nei CQ-^ 
r S R R A mUni del HoWó^Di^tòro pe^-.i,Cpii..; 

4Ĵ  '̂ ' o't̂ ^ siglìorl provinciali met te o rma i fuor, 
mtv^}\x 0£niuMV.>u iu o.uiif.i vr,^di dubbio ir'flticcesi)o'''dGÌ candidat i 

- ^ 

^ I 

^,- Mv'oiH :̂ ii ^l'M ,^ 'Mttlf'più'Vportanta della gjift^f deirAasociazio 
Mi<lvv^^lMmiÌL^^'^^^^!''•'''•'' Va-Ma conferma, che ci ' vien^.^aJ cordati colla' 

. ™ . b iar .si . . . . M- i -p - . . • i , . : . l . . . ^nN--Tr . -mt^<.^n:" - ' .K>.ì (.. - . 

ociaziona. Costituziouala con- ved^SO.;• , . , . | T . "ierdiùr/myasi^ 
nostra Usta, e prepara [ 'h^ Doloreé'incontti o^tn aera di l .̂  u'^-'"''^"!" '^^minìmi'^ 

• i h ' - . ' 

4^ 



h ^ ^ I -»," 
f-itf^' " "^ - • +*^»^*.^ 

. - i in -!",.. ^- * * « - ^ '̂ -

^.>. 

. 4 • 

... f̂vS^ .̂-i 

. • • • I 

^̂ ca::̂ :;̂ ^ :E;?.'i*:Tt «PPT ! .^-L. tz: :J^.:—.-ffiir^jjg-j-'L?:-?rT:^L£aar-?g J J : ^ m w g L i m i ^ - ^ : J ^ W t - y t ^ ? r . - i f ^ - ^ i g F T ^ f g ' a • > - j - r ^ g : - « -rJST*' F ̂ , /LV: •.;'. 

- , - _ . . . ^ - V 

tt^ -JF^F-- - - r 
. - - • - r t - " 

TOTIZIE 
Nel-Émorviag^fo In Ùérmanm Bi 

.A.-ftv^il.-Pdncipa Umberto;• rtori'éV, 
incontrerà •éollflffiperato'fé'tìljpéf^Vli, 

-comò venne da qualche foglio an i 
>ounzìaÌo. , '.,, ,, "!', 

Il, Principe' si' IVirmeV̂  % f i t ó a i K i - ,- ' V' ^n.^^}''"^>J^^'t'^^-
-dova ,yeàri Ja famìglia Tnnfflale; ^'^ «pMtacolo-cbe ha dato-im lî  
nientro i;iippBratortì resterà ìnveòe Senatfì .̂del %gno, fqi, ;i'arQ tolte vo-, 

;pQr;i[uaJ(ìhé46mpo a CÒbìonza. duto in un'aHaemblaa legislativa: â  
. Gazz. d'Maliis<; ;• ;c°i'tamerjt0:,,.|u flpor^^^tjj'nitiolneì tto-' 

COfiBÌEIlE,„O.EL,U, SEBA 

SiqSTRAGQREISP.OHDEiJtZA ^̂  U 

I-i 

^ - - ^ m ^ i " ^V'-tah" ̂ * * ^ ^ r ^ J ^ f%ji!i 4 • 

„ , , . Londra, 1?, ^ 
Lo,, Slanclar^^^}M\m'j\À\^^^ 

sGgiieiite ili daU dì Vienna, l à luglio : 
Da infofmaziotii' particolari appà-

riace- oh« ' il partito ' Conse^v^'iój-^jiift. 

stri annali p&rlamentari. 

.dubbio annunziato, -ì'ftrtitjolo primo 
'del pro^rotto-dr legge 8uU^^.^ìta^\oii^^ 

, .„„. dei punti fratelli ara stato appro-' 
: Serbia, cospirerebbe per rovosci^are il ^^to m . duo voti\ 'il maggioranza 
Ministero attuale, allo scopo di. ob- « ' r^um-P-- ^ • T ' ̂ ' •. »» • - -

r . 

i senatori si aateneasero dall' iuÉer-
veiiira^ aUch stfduta, non riconoscendo^ 

^egàìfl ]a cqnvoq^aianerdeli'onor^^^ 
?vole Éula, ' ' •-• ji :i '1 • 

dura la ilduóìa desiata àaìVanntin^to'^ 
'che lo i^oten^,principali ,^p;io aaij: 
mate dapacifiici intondiraantì- Il no-
atro mìtiUiro'degli,hj?ari\éstei'i ha, 
iierl ricevuto . dagli ; arabasciatori di; 
Russia ed'Austria ufi|c,̂ aji,.o9rau;R[ 
cazioni circa il coUoquio diiReich'-
stadt, le '(iua,l'i conftìV,m,̂ a9j:fiu!ìlìe, cj/,^\ 

n1 

" 5 

I I ^ - I ^ V -

[ ^Alirf} del 13; ere 1 pom. 
f Dopé̂ ^ tìtt' O0tìibftttitìwtìiò ' dr''à'§E^ ' 
orejx Serbi veiinerO':yBBpmDi,.;oaUa: 

^loro posizione ,di..'.'Ges30vac. fiso 'A' 
i*.Èrigora sul Tiraok,, -ì 
i;; Immani PasU pascià, rinforzato da 
Aoi^ed 'piasela, forzerà il paesaggio dal 
Tìmok a Brigova, 
:( -^bdul Korlm pascià si fermerà a-
Sofia 'sino alla formazione dei trenta 
battaglioni della riserva.;/;-, ,,,1 . - i 

ave va. rioevato dalle ntìsjre ìóf̂ a?:ionì hattagiioai turchi^ due ^batterie ed^l 

Si dice die gli ufìlojitU^ S^aìi non 
approvano ìatattica diCemajeff»soiio 
impliciti in questa ^cospiî a îontì;' 

favorevole, ma nella votazione a aoru-
tinio segreto di tutto il progettO^Si 

I miniistri pa t̂onot̂  limòni Maùoìtìli i partono 
: ] • -L .'1 

tìbbo laparità, la quale equivale al 

•va Offtfi a CastolJamar^ o conduco 
seco numeroso poisonale ^del Mini-

I stero deiia àiii'̂ tìĵ ià. iLo^'Sembcrà^ta 

fairoassL asfaltano , i , comandi. Rer))i, 
idei oorpi volanti tHncQrati ¥ riuniti 

r^iiiKE:;;;^: '"T^: 

l̂ anàmenlo Italiano 
ft '- * ^ i' 

' SENATO DEL BJilGNO 

Presidenza,, PASOI^IKII 
5fJM(a del 15 ÌK(;i;o ', 1870 • • 

Ri0ùi€ Cah'ellà. chieàono alcun^_, 
• rett if iche^-ar. :prpce'88o'verbale ' , ' ,della. 
^sed^ta•:d^ìèWfAi>,^^!q'Mi'^h '.r^i •^.•v\ -

I | y\i:i^^tBMmiQ'-tì& Filippo cre­
de avet fatto ieri, iì, suo .dovere. 

M^uH aà spiegazioni sopra le Tj'--
perazioni di ieri p8r")6'bpoglio déìlà 

iViiir0to'a creda che prima di pro­
clamare la vo'ia^toqèf. iep dovevasi 
interpellare il Senato Kopra lo ac-

^ciise dì;n"llieS, ' 
begliono altre osservazioni sopra 

il processo verbale. 
Concordansi alcune modificazioni 

•al processo verbale che viene appro-
••vato."' 

Depreìis dice che l'incidente di 
i^ri tocca alle nostru isiituzioùi. il 
ministro crede nulla la votazione di 
ieri. IJ ministero non partecipa alla 

'discussione e lascierà che. il Senato 
inflJia Sua indipendenza provveda alla 
•dignità si;a ed al prestigio delie 
istituzioni^ • • -; , 

Ca^f^^fl credf .che k votazione 
'debba-rinnovarsi,. ; ..-SÌ,.;:; 

Cadorna propone la questione j^re-
^giudiziale" eopra le proposte di ìiul-
- i i t à . .••, . • :^ • 7 . . -

Pariaiio contro- la prsgiudÌKialé 
^parecfihi aratori, altri in favore. 

^ r V J 

ProcedéBi al voto sulla questione 
'pregiudiziale. " ' """' 

Dopò prò va* "è "contro prova per al-
.zata e seduta la riuspita rimano 
dubbiaie dopo là'VotazìojiB per di­
visione, il presidente proclama la 
parità d$i voti, 67 in favore e 07 
•contrq, ' ' •'., 

La proposta pregiudiziale è respin-
ita. {agitazione ek applausi). 

Procodesi alla votazione sulla pro-
•posta di nullità. La proposta di nul­
lità'é adottata con 63 voti contro 02, 

Si fàhiio feclami insistenti aflìn-
cliè rinnovisi la votazione essendo 
sopra^ginnto nell'Aula unjenatore 
della minoranza {agiÌazione)7 

Niooiera supplica il Senato a ter-
miuai;9 la lotta spiacevole e proporre 
•che determinisi un' epoca congrua 
per rinnovare la votazione dai punti 
.franchi. 

varie ossorviizioni deliberasi 
che li Senato Hunirassi il 26 corr. 
per rinnovare la votazione isjul prò-
.getto ^ei punti franchi. 

,• 1 

'. ̂  . ^M ; ; ' • r ^ 

spacci/della' guerra 
; ' • ' 

(Agen^iià Stefaìit) 
COSTANTJNOPÒtì/ 15 ,— Il Go-

TQrno austriaco annunziò alla Polita 
la chiik îjra àoì porto di Klok. Le 
truppa egiziane sono arHvate-

BEtJtìUADO, 15. U0cMe, — I 
boilett|ni turchi sui combattimen.U 
pre33o Novi-IÌ|2ar sono infondati. Le 
truppe^ aerbe trovanai quasi dapper­
tutto sul territorio tufco, ni^ntre ì 
turchi non invasero neaauna parte 
del territorio serbo;,; •: 'v. 

-^r---

KSTRÀZlO^ f̂ DEL K. tOtTO 
VENIÌZIA fii. 34:, 80. ' W 77^ 

rilllSNZE, >'P. 
ftllUANO 92 
NAPOLI 45. 

aOMA 5f). 
ì'ORiiW . ^4, 

12 73 iO. 18. 
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j SPBTTACqU ^ , 
T t i ^ i r o [li u«vo^ —Rappresen­

tazione deir opera Dolores, del mae­
stro Auteri,». col grande^ fiàllo Pietro 
Micod — Óre 8 3[i. 

Gu|tpiNO oBLL'AtLBGRiA presso 11 
loggia AmuUa. 

'ricotto della legge. L'on. Defilippo, 
che presiedeva, quale vice-presidente 
anziano la .S6duta,fproclamò respinta 
Ja legge e ficìoJta la tornata. Nel-
i^iula dei Senatori parlavaai di una 
irrogolarità che viziava la votazione, 
essendo stata rinvenuta in un'urna 
una palla dì più del numero trovato 
nell'altra. Sì gridò quindi che la 
votazione dovea rinnovarsi* ma la 
irregolarità osservata non avrebbe,, 
'in ogni^c&sQ, alterato Tei^ito deìla 
votazione. La atìduta d'altronde era 
stata dichiarata sciòlta- iì vice-pret 
^sidente. on. Eula, uno dei senatori 
favorevoli al progetto, sale al seggio 
^presiden^falo e dichiarando nulfa la 
avvenuta votazione annuncia che 
oggi essa dovrà rinnovarsi. Tralascio 
a descrivervi il tumulto che a que­
st'annunzio auccedette. Da una parte 
applausi, proteste dall'altra; grida o 
rumori dovunque- Molti senatori e-
rano usciti dall'aula col vice-presi­
dente Dofilippo; altri^conversavano 
con una vivacità più che giovanila. 

Insofnma lo spettacolo era] aingo-
ìavQ davvero e ninno avrebbe potuto 
^attenderselo dalpaciico Senato del 
Regno. Chi biasimava l'on, Defilippo 

^chi censurava Ton. Eula-
:^,,:- Ai senatori che eransi recati a 
j^^anzo, a]/pena" votato, e che, ignari 
•dell; avvenuto, erano disposti alla 
partenza fu dato immediato avviso, 

'.che oggi ci sarà sedata e fa rivolta 
preghiera dì non partire. 

X^'Ieri sera in Roma: non s,ì discor-
rM'a che di questo incidente e ògnu 
'rio ne faceva le meraviglie e faceva 
rT suoi commenti. Oggi la seduta sarà. 
rfSrse assai agitata, dovendosi dal.. 
^SpnatO decidere la questione se la 
votazione,di ieri debba ,o no rinno-

• j 
r 

varsi. Essendo parecchi i senatori 
partiti, se lo acrutinio sì rinnova, 
quale ne sar^/iJ. risultato? L^ffiqa-
cia morale della legge, so venisse 
approvata, nt̂ n ne è già scossa? • 

La questione ò gravissima e, cer-
tamente raro volte un'assemblea le-
gisJativa ebbe a risolvere un pro­
blema più arduo. Un senatore mi 
assicurava ieri sera che la maggìo-
ran:?a non ammetterà la rìnnova^iò-
ne della votazione e biasimerà V atto 

I r t ' 

del vice-preaidente Eula ; un'altro 
affermava, invece, che la votazione 
si ^rinnoverà, | 

Io non oso far profezie, poiché i 
tempi volgono poco propizi ai profeti 

•i&crièssàno avi'éb^s potuto, per quanto 
di fantasia larga» preVederft ciò che 
léri'^era slvVenrie'nel Senato. 

• 4 L ^ 

D'altronde quando questa mia let­
tera vi perverrà, sarà già giunto il 
telegramma che vi annunzierà l'esito 
dqUfl tornata.' 

É'impres:iione che V incidente ha 
destata fu gravissima. Il Ministero, 
che avea posta una vera e propria 
questione dì gabinetto sul progetto 
di legge, iraaginatevi com'è riràasto 
all'annunzio ohe la legga veniva re­
spinta. ; 
/' Ieri sera qui correvano le voci più 
slrane ed assurde. Uno assicurava 
che il Sìinistero si dimetteva, quel­
l'altro ohe nella prossima sessione 
verrà presentato un progetto di legge 
per dichiarar elettivo j l Senato» un 
iterici assicurava esser decìsa la pros" 

^ l'fiiraa Vsi/brwto^^di 3b o pitV senatori 
per sconvolgere Ja -faiag^iofanza mo­
derata deiralto Consesso- E questa 
ultima diceria mi sembra la più pro­
babile e Ja più verosimile. 

Vedremo oggi come le cose pro­
cederanno- Potrebbe anche 3aral che 

è su tutto le furie contro 1 onor. 

1 ^ • i 

a 
I 

domani.. 
io. t ̂a 

I 

, I I - . •< 

:\W sarà do 

n 

guardafiigilUIa cagione della.promessa. 
d'un aramistia par reati politici e 
di stampa... che non venne mante­
nuta» come tante altre. 

Anche i ministri Zanardelli, Brio 
e Nicotera sono partiti. 

Ieri mattina fu trovato il cadavere 
deir infelice bancliiore annegato sig. 
Baldini* e ieri sera [si resero alla 
salma i funebri onori religiosi. Lu­
nedi ci sarà l'adunanza dei credi­
tori e depositanti della'Banca e, a 
quanto dicasi, Io con.SGgucazeJdel ài-
sastro finanziario si riveleranno gra­
vissime ed estesissime. Si aspettano 
da Parigi numerosi rappresentanti 
dì case bancarie estero die sarebbero 
compromesse nella catastrofe. 

Anche ieri qui sì ebbe un forte 
acquazzone, La temperatura |è assai 
rinfrescata, ma lo partente per i ba­
gni e le campagne continuano e ad 
ogni treno di ferrovia la stazione è 
ingombra di famìglie che partono. 

iciaa 

, ^ 7 ; - ;_ , - Cracipialin,,,, 
Lo uzas, in occasiono della intro­

duzione cJiS.ha luogo oggi della lin­
gua ufficiale russa e delia giurisdi­
zione russa nella Polonia scrive: 

Questo giorno è un gran giorno 
di lutto pe» i .polacchi. Sa in Gal-
lizia per lo passato la lìngua po­
lacca era oppresaa, come lo era 
nella Posaania, almeno i polacchi, 
potevano colla lingua tiiisilosca mot-
tarsi a contatto coli'Occidente inci­
vilito. Colla lingua russa, -la- Po­
lonia russa, ornai appartiene all'A-
aia. Mentre V Mavopa simpatizza 
cogli slavi'' meridionali, privi ài. 
sviluppo intellettuale e naKionale, i 
la Russia se ne presenta protettrl? 
Ce, la colta Polonia viene senza^ 

• 

misericordia, distrutta dai mosco-
"Iti. .?\.rj\.,'- •< ••• . ^.: i- , '.-.1 

Berlino, 13. • 
hd. Gazsetta generale detta Óer-\ 

mania tlk^.i^ùT-d;,pc$^ie;i,,lXiirÌ8ultato 

in posizione vennero ricacciati Ano 
1& birmt inferioràJi'U;'' " -•• , 

, I cipci^e; .battagliotti, ed' 1 sette, 
cannoiiii giunti sai càtnpO'; di batta­
glia agjiiiQ,;. Fa,2y,it.,pasQÌà ed il > suo 
generale di brigata Altpàacfà, (jome 
purè la iToltiglia del D î-nubìo sotto.-
Huafifiim pasolA a Florontin non pò-, 
terono ,p^£i'.]interve|ìire con- efìlcacia-. 

Per dqn^ani è attero, il'pa^èagglò''; 
dl'Fazyi'pascià al di là del Titii'òfc; 
;inferiore,. '' ,; • ' " 
= -: IJ contegno, .'delle /truppe turche 
contro il nuttiérosuper'irtre dei ne*' 
etnici à rifl,flt^ip.^!VjSOJp>^V^QlrR 
una massa-di' predoni', a,bbiettiv, di* 
spregoyp^j, , tjhe sonp odiati ;dalle 
trufino turche regolari. B^sì fanno 
degli atti vergognosi coltro i quali 
r Europa dovrebbe protestare, AI di 
qua del Timoknon vi è più un solo 
soldato sorbo. Gli animi a Viddino 

• 

vanno tranquillandosi. La battaglia 
di ieri sotto Kerim aveva cominciato 
ai mattino presso Aìvàgio, é si pro­
pagò la sera sino a Gjnzova, 

Si attendono fra breve le opera­
zioni a T îssa, che oornincieranno, 
quando le truppe turche a Sofia, 

Jì Turchi ritìraronsi a Metokia, 
ehej benché dì tósa ; da Q^^^ uomini, 
inalberò bandiera bianca. Tutta la 
pianura,udi Gaako^ è' in potere, dfii . 

' Montenegrini ad occezione dèlie fof-"-
tificazioni dlsaopra a Metokia, ove 
200Q Turchi éoaoì*{rìflé'érail': I Mon^ •" 
!'ttìnegrini marciano verso Nevesigne 
.'óve.darassi batta'gUai, ;, • ''•';••,,,, ,• .. / , 

BUK4,ì^^^',.l5v n^:pttanta> deptt-, 
tati'proposero* diiì;mettere in istato 

'traocuaa ili^Miaiatfi^ó'^'tor^etìdente. , : 
• ..,.i 'jjiiaaii-liti i-iiu-, ..;̂ 'U-',. '!,./•. \-iu.^--f 

'" .•.*mMTTJbl(r CbMIttKRÓlALK. ^ ' • 

.*i«i»i3i«,, ;15; —.•Àmd.f:ì\ii)7iim 7G.42. 
••' i^o.franslìi M.7f *Èt-M , v 

cuuiraittìziba; : pPezzi ' knn\. , 
i Urani. — ,Vi sonu \!vjinun(liì oou . 

pre«Miiiunie;u.iii." ' ' "'-'• 
ii*iwwe, la . - S3)«. Afftri a i t iv i : prezzi * 

lermissunl^ ' 
- b Aj_i j _ , - J k i U 

nartoloniMo Mnschin, ijtAxMòntpomahl 
nn#T 

MAiiCIà COMf'LTEilTE 
(^r^.^T*' 

A chi porterà'alU Fanuacia del 
Sòie d'Oro, via Paolotti, un orolo--
gio d'oro a cilindro/^peytluto ieri.-
sera in detta Via, oV^er* .aeila r i - . 
viera Santa Solia- a, d^&trw, -

dove si tròm ancora il maresciallo | 
AVvisa^^ 1 ^ 

I 
^ • • — < 

Abdul Kerim pascià, avranno rag-1 Giacomo Lustig, ahineaglìere 
giuntò trentacinquo battaglioni. [ l'Università avverta. Ui pubblico'd' 

kirt-rjwt m 

'f 

Pisa, H . 
In Pisa sì ò costituita una società 

col titolo Associazione cosiidtzionale 
progressista. Promotori di questa 
istituzione furono V ex deputato Si-
monelli e Von, deputato Toscanelìi. 

Basta avere, un ditp di (fervello per 
capire che lo scopo dì questa asso* 
ciazione non è quello indicato dal-
ravviso-programma che abbiamo sot-
É'occhio. A prova di ciò giova ram­
mentare che il flig..B,anieriSimonQni" 
ex deputato è quello stesso che du­
rante la guerra del 1850 riceveva 
quelle famose lettere da Ferdinando 
.quarto, una delle quali fu pubblicata 
dalla Gazzetta d'Italia; e l 'a l t ro è 
ìlfamosissiioo, lepido Toscanelli,rap-. 
'presentante, tanto degnamente, il par­
tito clericale alla Camera, 
. Confidiamo nel senno dei Pìsan^j 

r^t,^ 
* i ^ 

ESTMTTO DA] fiJOJìMLÌ ESTBFJ 

La i Corrkpondenza politica di 
Vienna ha da Costainica, che il pre­
tendente al trono serbo Pietro Ka-
rageofgievich è sfuggito per acci­
dente alla morte. Il capo dì schiera 
di volontari, certo Ciorcovatz, seppe 
che Karageorgevich stava in segreta 
corrispondenzacoiTurchì, Ciorcovatz 
avava, potuto sapere che il 6 luglio 
sarebbe giunta 'da Karagoerxenich 
una missione segreta turca.: 

Giunsero infatti quattro uomini 
Vf̂ stiti col costume serbo-bosniaco 

- ^ 

cosi da crederli . insqrti. Un insorto 
bosniaco, origliando in un sicuro 
nascondiglio, era testimonio della con-
versa^ione ivi tenuta. I Turchi vo-
Itìvanp indurre il pretendente a pas­
sare in Serbia e la Porta gli avrebbe 
concesso, ogni possibile aiuto, Alla 

I b • 

sera nel bosco, alle foci dell' Unn£̂ » 
e^be luogo un consiglio t^i guerra 
ai quala Ciorcovatz invitò tutti i 
capi delie sue truppe. Si discusse sul 
tradimento e si decise di presentare 
aU'iiidomani il pretendente davanti 

del convegno di Ueiohstad'iJin^ Oióv' 
che la Rùssia ó l'Austria si sono 
messo d* accorilo 4] non intervenire 
ora,, né i>sJ|4i?^yvq.nire, 'di'non'pro-^ 
cedere inifi^aaisiasi, modo isolate/tàa 
soltanto d'accordo coi tre impera-
tori 0 per^.qujmto | i a pgssiJiÉla .col"̂  
realizzare una^"Ì'nl!flHgen"?:a'cpnnden^ 
ziale fra tutte le grandi potenze. 
Lo stesso,.gjp^riji^le.s^^ntisce }e voci 
di un Gon>'egno fra Bismark ed An*. 
drassy a Salisburgo. Per ora non vi 
è nessun ip^iyp p^r nuQVe conve.r" 

sazioDi pejlqii^i'^ U t i a #* r^ . ì 
^11 cahcolliere imperiale andrebbe 
fra quindici giorni a Varzin jier là 
via di Berlino a passarvi il resto 
dell'estate, 

Lojstesso giornale constata anche 
la presenza a Kissingen dì Uussoll 
fìd il suo ricevimento presso V im­
peratore di Germania a Wtirzhurg, 

La itiissfonc di Russell viene in­
terpretata nei ritrovi bene informati 
come, segnala d'un accostamento se­
guito: da i> r̂t© dell'Inghilterra alla 
politica delle potenze settentrionali. 

Tanto lord Russell quanto Edhem 
pascià giungono stanotte a Berlino. 

Picirohiirgo, \4.^ 
i ,Per ordine del ministero qiiattroi^ 
medici della clinica universitaria, ed 
un certo numero dMnservtenti dì 
sanità deJr ospitale militare di PÌQ^ 
troburgo vennero inviati in Serbia. 

Nel medesimo tempo partì per 
Belgrado un grande trasporto con 
oggetti di sanità e medicina. 

Il personale medico inviato in 
Serbia rimane nel serviaìo gover­
nativo russo. 

CosianimopoUt 13* 
Le forze che hanno occupato la 

catena montuosa di Novi-Bazar, ven­
nero rinforzate dalle truppe egÌ2ÌaDe, 
e fecero stasera un'assalto contro il 
nemico. 

ik ^^11 (Agenzia Stefani) 

•! COSTAWrirs'OPOLl, m - I Gior-
•riSlT'pubblicano la dichiarazione del 
governo ohe respinge sulla Serbia la, 
responsabilità della guerra che la 
Porta :si. sforzerà di termiimre pron-

:tarténte per.poter es«g-utreMe rifor-
m« proget^to. -,• ' . • • ' ' • ' ' "' 
' Oggi,vi;Ì'u''u>ìJmportante oofisiglio 

il(ii!ial,î iWî Ì P\̂ ' assistettero glì 'aUi 
funzionari. 

al-
aver 

ritirato un grand* asaorliraento in. . 
oggetti di .porcellana vera del ©lap­
pone, ed 'altri arf.icolt in, ctuDcàglie-, 
ria di tutta novità.' :,;' 

La discretezza net. prezaìi W vaf: 
rietà e buon guisto degli articoli gU 
procureranno certaments Una buona*' 
clientela. l-^O"^ ' 

/ .]^jISSA,̂ 18.: ,lJffiGÌale.-^Le:,ti'uppe 
ìrregoiari'aUaccaVono i Sorbi presso, 
ilichirkeytijli Serbi., furpno [battuti 
con grandi perdite; le loro posizioni 
furono occupate dai'turchi.V 

gio fortjflcato presso'Metókia^ in oo-
cupato dai Montenegrini, ^ ,.Ì.,Ì.: 

• Il sattoscriUo avvisa' ì sigpofi (iH t̂tanti • 
gpidalorl ai caVaMi che il V^srt* fluM» 
r i gene ra to r e dflle^ ltor»e «lei e*** 
.,yi»Illdelvt*terinarìtìPOSP[S (̂i tmv.-i3Ìe8c)u- f 
'slvamenttì mìU tartnucia ul LEO» D'ORO ÌIL 
Prato delia Vale e die a .$c,s*fta o. dt conlram*-.. : 
zioni ceni boUiglia .diwQ.aver e }na,'T09So »̂ -
'éeî alacca le , parole, GlMî aSO .STtìt̂ PÀTG* 
FARMACISTA i*An0VA. Miui' j : - n 

Trovasi pure la rioomiila V e»! itero Vi^ 
SCt& «rtìwerale dello Mf ;,s.s& ^etermtna 
p e r la toNHe diSTi «àVahBi^ edìBvUft 
t iu r sndv i allp̂ fitPRso scopo, ,^- . ^ ^ 
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CHE SEGUIUÀ.IN PADOVA 
nella Piazza Vittorio Emanuele, il gior.no \& Luglio 13-70, oj'ee.ljtjJw 

PilOPniETAftl A UIUGA 
istierssn * [ f i 

NOMfi E ComOTAn. «Eli GA.VAIAI 
1. Tani Federico di F i - Rossi Pietro di Piuìovii 

roiwe 
The-Prior, Cìivallo l>aìo, 

inglese, puro sangue 
Ladyj Mster ^Q.iiViiilWi baia* 

scara, itojiana, p. s. 
2. Effondi Carlo di Mar-Morotti Giacumo dì Pa-Dar-(!e,. caviglio grigio, i -

dova tarlano, ìjnvo. ém^m 
Bea.lrice, cavMla baia 

scura, italiana, p. a. 
(5oo(i-fi?(f,, cav.aì!lo aaurOw. 

.vmghehse'p. s. , 
NMh, ciimll* morólla^ 

italiana,, puxo. sangue 

i. Tani Merico di Fi-CaloreGiuseppe detto Fai.4ni?6o, cavaB». baio, iti-

sigila 

3. Gessler Alessandro di 
Kimini 

Carbonaro Coleste di Pa­
dova -

renKO 

I ' 

,„ 111 reclutamento e la sottoscrizione 
in favore deir armata imperiale con^ 
tipuano. 

PesL 14. . 
Secondo' un telegramma, che il 

Poster Lloìjd stanotte ha- ricevuto 

5. Calore Antouio detto 
. Fai dì Padova 

di Padova 

..Musner Tomuiaso di f a r 
dova 

uH consìglio di guerra. Grande però [ dal suo corrispondanta.della guerra 
ft̂  laj sorpresa degli insorti (Quando 
all'indomani non trovarono piùKà*' 
rageorgevìch.e lo sì condannò amorte* 
in contumacia.^ .̂ 

S. Conte Tosi Giulio di 
Parma 

" ' • ' • : - . - = 2 ^ i . -
,̂^ é 

n ^ 

=^: 

,s"!-. 

\ì 

^ - X 

A 
' n i -

g,Cin(iue navi da guerra turche sono 
partite per Florejitin so^tp 11 co 
mani^Q di Susem pascià...La §itua-
zjonet iHiiitai'« dal corpo d'annata del 
Timok è molto favorevole, 

,Kerim pascià è a Sofia, 

f -

dimorante in Viddino;.. ' 
^ Fazjl pascià avrebbe dovuto a-
prir ieri 1'offensiva contro il corpo 
d'ìpsprtì penetratp oltre^l Timok. 
Nal.fr^t^mpo U,f co^onn^: d'avan-
guE r̂dìa di FazyLpa^Ià, opu^iatente 
in due battaglioni di redifs e due 
cannoni sotto il colonnello Kerim 
bey h^- attaccato la battaglia già 
i^ri prqssQ.Alvagie, à^quàttro miglia 
"ad occidente^di Riddino, q.Qn un 
ijnpéid tale c h e ! Seriii ed f Bul­
gari dòpo dura lotta,-Mi posizione 

gìesif̂  puro- saugutì 
MonyiBi Elisa. cavalla 

baia scura, !taliaim,p.s. 
Màrhig., cavalla baio, un-" 
, gheresOv.p.",s. 
.Géd^-an, Cìivallo sauro„ 

ungherese, p , s. • 
Bep-iam, cavallo baio, 

orientalo ' 
Favorita, oaviilìa b,tia 

* scura, nughorese, p.. 8. 

Terza Bàtterla 
7, Bacciffaluppi Pasquale Calore Costante dotto Fai Ginlietfa, cavalla baia 

Franceschi Aiitojstf© di 
Padova 

, di Milano 

• j ' ^ 

8. ...tratt Eugenio di Mi­
lano 

di Padova, 

r H 

9. Carpaneso Luigi 
'Padova. 

di 

" . . - S 

Botto Federico dì 
dova 

Pa-

• I ^ " ^ 
Francosóhl Angelo di Pa-
• dova •' 

francese, puro sangna 
Dame-Bianche, cavalla 

morella, italiana, p .s^ 
Ottaviano, cavallo baioi' 

nnglierosG, p. s. 
Fitz-Oladiaior, ^ravallo 

=stornq, u^her|6o, p. s. \ 

italiano J • ™ 

--f 

= Y 

fl^-**-

Bortolo,'ui^iiìU baio 
. nngheresQ 

_PmMl QVmt LE BANDIERE D'ONOltE^ 
P r i m o L . ISOO - S e c o n d o L . 1 2 0 0 - T e r z o L . SOO 
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R. PREFETTURA DI PADOVA 
I \ 

Avviso -s 
Caduto (Icserlo ill^.'^perimento d'Asia 

indrflD roirAwifiD 20 Giugno p, p. JVu-
mero 217,1 r*̂ J(58 si rende nolo che nel 
giorno, di Lunedi 24.Luglio corr. alle 
ore f i anlim, jifilla residenza di questa 
Preft tturtì>ollo l'osservari7a del vigenti 
negohuni'iUO'Sulla ContabiritJi dello Stato 

^ i protiùAerh a mezzo di estimiorie di 
aliandole ad MQ IL Esperimento per la 
dolibera dpi lavori dì costruzione di un 
fahhrii'.ato ni uso dì Magtzzino idrau­
lico sulln siHisErri del HacchigUone a 

"Trambacrhe; e si farà luogo alt^agEÌudl-' 
' Cì)2Ìanr, quiwà'uncbv non vi sia ciiQ un 
•solo offerente. 

La gara verrà aperta sul dato pe­
ritale di L, lSfl71,B.^. 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre-

I -

«critti Certificati d'idoneità e moraHtii. e 
Cìtutare h\ propria offertft con un depo­
silo in L. 18011 in Ciirlelle del HHuto ̂  
Pul>htìco ftlvalore dì,liora<i, oUr<j ft, 
L. ;H)0 in DiglieUi della fianca Nazionale 
perlo'tfpcsfì 0 thflaè inerenti nll*HppaUo. 
; Il termine ulilfì p^rlc olSTte di ribas' 

Bo del 20, sul prezzo deliberalo (fulalij 
resta fino ad ora stabilito sino alle'Ortì 12 
del giorno,di Domenica 30 dello, 

1! dcjposilo pop coiiCnrréreall'Asla.do-
vràftflSfire eseguito direttamente alla 
Tesoreria Provinciale che ne rilascierà 
quietanza provvisoria da prodursi alrAu-
torilà che presiede all'Aita* 

li lavoro dovrk essere compiulo en­
tro giorni centocinquanla dal di della con­
segna, e l'importo convenuto sarà cor­
risposto con acconti di !.. 3000 a mi ' 
sura del corrispondente avonzamenlo di 
lavoro, regolarmente eseguito, con de­
duzione dei ribasso d'asla e con ritenuta 
dfìl dieci por cento da conservarsi a ga-
ranzia deiradeniplmenlo, per parte del­
l' impresa, degli obblighi contrattuali, 

U piì^nmento a saldo ficguirà dopo 
l'approvazione del collaudo, a terunni 

j ̂  ^ ' V 

> > 

•- A 

del Capitolalo à' appalto, ostensìbile in 
uri al riassunto di perìzia ed uì tipi, 
presso questa Vrefoltura, ' ' ' 

Wdova/ll idhùgMHSiÙ. i , . 
11 Consigliere FAVERO 

R. 1309-6031 . vgBttjfi 60* 
. D i v a . '•••• w 

I l PREiailTTUIiA DI PADOVA 
„ . . . , , . AVVISO 

, Caduto deserto r espeiimento d'Asta 
indetto coH'Avviso 20 Giugno pp. Nu­
mero 1309-6031;-sl rendo nolo chf! nel 
fiorno di Sabato 29 Lugliocorr. alle ore 

1 àiit.^nilla residenza di queita Pre­
fettura sotto r osservanza dffl vigente 
Begolamento sulla Contabilità dello Stato 
si pro(>ederh col metodo di citinrJfjne 
dì candele ad un saeondo esperirnento 
per la delibera del lavoro di riparazione 
alle arginature destra e sinistra del Eluntè 
Fratta comprese nella Sezione 1 dei Co­
muni di urbana, M^^rlara e Piacenza 
d'Adige; e ai farà luogo airaggiudica-

ÌJRSS^ftfPL'?. F^Tt9!ffm 

setbnfi, quand'anche non rvi: ila, d ie un -
solo offi-rent*. . ;. 

Il" Capiloluto, il riassnnEo di peHzia ' 
,̂ à base di asta, i tipi o la relazione .de?, 
,gll o(jgelti costituenti 1'oppallo ̂ ono. 
ostooRiDill dallf ore 10 anittneridinne 
alle ore 3 pomeridiane nell'Dfìlcio della 
Prefettura, 

L& gara verrJi apèrta fini dato della 
Perizia 10 Maggio decorso approvata d! 
L,̂  12^38: 4,1 e ìt\ offerta dovrà portare, 
il'ribasso percentuale che verrà stabi­
lito dalla stazione appaltante airatlo 
dello incanto, , i 

Inoltre P Impresa dovrà antièìpare 
L- 27R3;8!1 per compensi di danni ver­
so l'inlcresse del fi Olfj in ragiono di anno. 

Ogni aspirante dovrà presentare al-
riktto d*a8ta i regolari prescritti Certi­
ficali d'idoneità e moralità. 

:I1 Deposito l'auzionate per le ofTerlé 
consisterà di L. 7rìO in Cartelle del Dv" 
hito Pubblico al prezzo del listino di 
Bórsa; e quello jer le spese d'asta del 
contrailo e delle tasse conseguenii do­
vrà verificarsi con L. 2S0 in ViglicUi . 
della Buncii Nazionale. 

i r> 

. : .«•• ( •«>. 

Il termine uxUè^per le ofTerto dr >!-- ' 
•basso del ventesimo sul pn-zzo delihe-
Kito [fiitali) resta fiatato fino alle ore l i 
dpi giorno di Martedì 8 agosto. 
' i l deposito per cbscorrere ali*Asta 

dovrà essere esegLiiio direttamcuie alla 
TiCsoreria Prov^rcinie, che ne rilaacierii 
quietanza provvisoria da prodursi all'Au­
torità cho presi^j^o alPAsla. 

lì lavoro dovrà ê ^̂ ere compitilo en'ro 
eiorni 110 dal di della consegna, sotlo 
lo comm-nalorie in caso di.ritardo por* 
tate dftl Capitolato, , . • , > ^ ^ , 

Il prezzo convenuto sarà corrisposto ' 
in tante rate di L. 2000 per ciascuna a 
norma del corrispondevi te avanzamento ̂  
di lavoro regolarmente eseguito con de­
duzione peto del ribasso d^Asta e con 
tralienuta del 10 p, oi^ a garanzia del-
l'adenipimento degli obblighi assunti 
dall'impresa col contrailo, 
i il saldo del pr̂ ẑzo avrà luogo dono, 

Papprovaiioné del collfllido a senso del 
Cnpitoialo d'appallo. 

Padova, Il 13 luglio 1876. 

11 Consigliere FAVEUD 

- ^ 
•f r 

^ 
f'-^ 

lìugiui Ji'ortiiiia in Brunsvìco 
tk e restai mia veffihltt Divida sotto hi 
qufllo HcconvAiìdù P crordflla,,e dallo 
Staio garantita , •. ' V 

• Estrazione liGlla GÌ: raì .̂Brto^^^ 
Possa contiene Vincile pel- coniples-
àivo impòrto ^di 

= I 

Wi 

?-'-' 

i^^El 

a 

• 

. OK-a :̂T3a7;vcTKT;tKB;i ar^ 

81" EKli'uzione i n Daui i ro 
d i IhuKf^vito, 

r 

accordata e gararilita dal Governo con 
tulli i Beni dello Stato,' 

Esif^tonb solo §1^50ti> Obbligazioni 
(N 1 8Ì,50fVe di queste devono i3,EiOO 
venir estralte con vincita. L'evento 
dunque di vincere-è molto grande. Il 
totale dello vincite, ammonta 

8 Milioni 696,000 
• ^Marche-in Oro . 

0 fle>,&94^«y3Efiì iAr& in oro 
Queste Ì3,E50 ^ vìncile sono divise in] 

6 Classi. In pochi mesi tulle le Classi 
sono estralte, e per conseguenza tutte 
le vincite decise. L'Estrazione della 
prima Classe comincia 

a l gf> Li8g;Eio a . e . 
Fra Itì 43,S00 Vin-ile c'fe^q'.elia 

principale dì ev, 

450,0'aO' Marci lo 
olire le vincilo spetfiall di Marche 

yOO,0«(S (luiì di 40,000 
150,000 , a«,ooo 
80,000 sei ai ao.ooo 

00,000 "ficc. ecc. 
La più piccola vincita è di gran 

lunga magf^iore del costo d 'una Ob-
hh'garione. Verso invio rdelP importo 
in Assegno postali^ o con lettera rac 
comandata m Vigilietli di Banca na­
zionale italiana, Bo^nl, ecc. ecc. 

coii I . 20 pbr ì̂ /ia Ohì)U ovìg* 
j , •, XO ,> mezza : ;,, 

spedisce tosto la scittoieahàtà Ditta 
ie Obbligazioni originali (dunque non 
promesse, od altre icar te 'di giuoco 
proibite). In pari tempo chi ordina delle 
Obbligazioni riceve il progetto com­
piette di tutte le 6 Classi. 

Dopo Teslrazione d'og'ni Classe ver­
rò inviala gratis ad ogn i singolo par­
tecipante la Lisia ufficia Je deirEstra-
zione, ed il denaro vinto verrà im-
mf'dialanicnte pacato ai l'ortunati vin­
citori. 

Viene Inoltre espressamente osser­
valo che ogni singola lustrazione verrà 
efiblluala in pre:>enza dl.ncaricafi del 
Governo, Notai, e Testimcmi- Compia^ 
ciusi perciò d'indirizzare le ordma-
zioni al più presto, ed in tutta con­
fi tlojjza a 

f i . (àiiikincit. 
Dispensiere principale nominato dallo 

Stato /. ..̂ .. 

in B^i'aiuìsiiC'a, 
Germania Settcnlrìona le 

6-S80 

•wmf̂ ^̂  tz:—-' -^-T^ffciv*.- w, -ft^taa^-f^f^ Mit^iHiìi'-ì'iiì: 

VERDETTO 

ir AMOREVOLE 
ùts. 

CONSEGUO 
DI BXS 'JA 

RACOMMENDATI 

PER 50 ANNI 

SOMMITÀ 
URUIU31 

AzioLic sicura e rogolare. — InUispenaahilc ai ra&Jici eh* 
tKfritano in cumpiigim. 

it»rta <!'A!»cnp*^5r©n. -— Prtìimrarionc 1^ \i\^ comoLla per far jmr[^i\re i voaelcttntl aeni» 
1 )à^ . ±— ^ 1 v 4 ^ L # T > * ^ ^ I * J* '̂ji^irti odore né procurare floJorc, — Jistruui/t/^ulUez/jw 

Cu parte viU'dt' àol ve^i'lcatitt! e iJiasGitti fojllo tli-lla cavUi p 
Deposito ili tutlo le farm;.4CÌa e pv ì̂s^o l'iuvetitoro. 73^ r. da Fauljouii^t-Dcmd. a IVUKH 0T« 

ia^outi fojlUi iliUUt c'trtri portano il in^y* /̂M.MiowjM'rj'rOf** 
pv ì̂s^o 1 

puxe si truvuiic le cu r ' ^ i i l o dì ElaijiiiMi. 

3^: TL'xT^ijjTj r 
HJ t - A j | b - X V - —S 

1 > 

ê -

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
NEL TllENTIKO- • •• • -

L'azione ricoGlilt^ente e rigeneratrice del ferro è in quest' acqua di un'efficacia ! 
meravigliosa per la polenta di assimilazione e digestione dì cui è fornita, ciò che'' 
non possono vantare allre, e specialmente Uficoaro, che contiene il gcsé. L'acqua di 
Peja* ricca como,è dei carbonaii di ferro e soda e di gaz carbonico, eccita Tap-
pelito, rinforza lo eìomnco, ed ha il vantaggio di essere gfiulita al gusto ed inahe-' 

La cura prolungata d'acqua di F c j o è rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, ute­
rine è della vescica. " ^ " 

Si ha dalla Pireziono della Fonte in Brescia e dai Farniacisli 
d'ogni città. . 

AVVERTENZA: in alcune farmacie si tenia véndere per Pejo 
un'acqua contrassegnata colle parole Valle dì Pejo (cho non esi-
ste). Per non restare ingannali esigere la capsula inverniciata in 
giallo con impressovi A n t i c a F o n t e P e J o f- B o r g h c t t l , 
come il timbro qui contro. • , : 

Deposito principaltì in PADOVA presso il sìg. P I E T K O CIMEOOTTO, 

Y i a Falcone, 1200 A. - 32 

i 

lUi^JU 

l i V * . 
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PlllSi 
K J 

rUìlULICAXE 

PB TA T SAC ITO 
S E L M I Prof. A 

c 11 a z i o I 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA ì. SACCHETTO 
n "̂  

^ à XH FABOViSt 
- ^ h I 

T.ire 2_ I E d i z i o n e c o n fìgurie - L i r e 2 

BELL AVITE prof.L..—• Dell'iHicmento morale econo-
.•̂  mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.̂  
DB LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 

della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . :. . < • 
FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo . 

della filologia classica. > Padova, 1867'. . , < • 
LuzzATTi prof. L. '—Del metodo nello studio di di-

' ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . ; . < 
MT^SSKDAOLIA prof. A. ^- Della scienza nell'età nostra 

spi" Dei caratteri e deirefficacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . , ••, < 

.60 

.60 

.60 

.60 

6 9 0 , 0 0 0 Marche 
fra quGìle il principale Vindlore gua-

, dagnacjv. 4 5 0 , 0 0 0 Marche, e le spe-
' ciali sono Marche 300^000 J&O^OOO 

8O«O00, <«0,000, dne a 40,000^ 
ecc. ecc., che nello spiizio dì pochi mesi 
devono sortirò 

La prima Calegórfa conilncia gik 

e fipedisco por questa vergo rimefisa 
dell imporlo in Vighetti dì Banca na 
zionale italiana, Uoni o A^sseuni adii 
Uffici di posta itahana. 

Obbliga^ioilì originali 
(non già promesse, od altre carte di 
giuoco proibite) ciao 
In t i e r a obhl . or ig . por L. 3 0 . ~ 

q u a r t o 
ottavo ,, „ ,,,J,3 3-^0 

Ad ogni partecipante mando gralni-
tamenle il programma ufficiale, come 
pure saranno prontamente spedite dopo 
l'Estrazone la Lisia delle Vincite, e i e 
Somme d denaro vinte. • U fortuna 
favori rìccamonlo la mia Colletta nu­
che ileiror ora terminala Estrazione; 
la mia Dilla una delle più anziane in 
questo ranjo non ha bisogno diro delle 
houibe intorno a questa dilettevole 
Estrazione, e ringraziando polla pon-
fidenzi da anni mantenutami prego 
di volermela continuare con sollecite 
rinnovale ordinazioni essendo tali Ob-
hligazioni già fortemente ricercate, 

N* RCÌHS CoUeUore principale 
^ ili Brunsvìco^ 

; J j a i i g c r u o j N. 8 ., 
Germania séttenfrìonaJe 
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R^niSova per '^eu^caiSa 

S 

n 
Hi 
IV 
V 

VI 
VII 

V[!( 
IX 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
(UH ni bus 

» 

• 
diretto 

» 

omnit 

3.ì(i a. 
4,M » 
6^0 • 
7,iS . 
11,34 n 
1,S3 p. 
4 , - '» 
6.5« . 

9.251 » 

Arrivi 

• V , t . N E Z l A 

m 

6,04 

•i.Vò 
« . -

10.10 
lO . iS 

a. 

» 

VeftjieacBa per 8*ti<l«»va a ^ a i l o v a per EUoSai>j(u:ta 
\ - T 

Par tra 7.1! 
da 

V E iS E Z 1 A 

' V — 

k.Aia 

1 

a. 

omnibus 
• 

diretto 
misto 
diretto 
onmibua 

miato' 

S,10 
6,25 

9,57 

1,10 

7,50 

Arrivi 
a 

P A D O V A I 
mhrjw-^mm^r*^ 

6,30 
7,4S 
0,3* 

li.ia 

2,ao 
S.Ofì 
9,(16 

12,38 

a. 1 

111 
IVi 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 

7,53 
t i ,!iS 
%m 
S l'i 

V dirotto h'Al 

a. 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12.10 
finoaRovigol,5a 

S . -
9,48 

. iS.iO 

t i 

a» 

, l£»ìos;[iì£4 per. P a d u v a 
1 t 

, partenze : 
da 

B O . L O G N A 

r^I^^E733£S£LT12^ 

diretto I.IS 
dà Rovigo 4,0^ 
omnibus K,^ 
diretto i%i(^ 
omnlhws 5,13 

a-

w 

p-

'••Arrivi 
. a 

P A D O V A . 

misto 
4,2S a. 
6,05 » 
9,22' > 
3,50 p. 
tì,17 . 

IBBeNtIro per flJdBnn 
_ _ _ ^ • 't H_ M . 

u 
e 

- ^ 

P a d o i ' u per V^.'^roia» 

I . 

! 

Ili 

Pzrtenre, 
da 

P A D O V A 

i 
onmibus 
diretto 

6,i3 
9,43 

IH'! omnibus • 2,10 
IV 
V 

> 

misto 
7,03 

•12,S0 

a. 

p. 

a. 

Arrivi 

V E U G N A 

4. r 
9,1: 

11.34. 
S.GH 

4,0? 

^ a. 

P' 

s.. 

V e r o n n ptir g*uduvia 

Partónza 
da 

V E K O N A 

T 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,0S 
11,25 
S,05 
6,05 

, 11,45 

a, 

P' 

Arrivi 
a. 

P A D OV A 

7,32 a. 

8,37 
3,04 

P-
• 
• 
a. 

1 

il 

Ili 

JV 

V 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 

diretto. 

C.J2 

10,19 

. S.lti 

misto , ,, 6,19 
fìnoaCbtìegliatio 
omnibus 10,bti 

a. 

Arrivi 

UDIK'R 

10,3p k. 

2,i5 

, «,22 

8.i0 

'i.U a, 

Udiate (jer '^tvMvQ /i-

Part^h^e 
: 4a 

U D I N K 

\ ri 

'• r 
^ ' 

^ r 

omnibus 1,51 
-: 

misto da G,10 
"Conegliano 

: s!» 6,0S 

^dil*fill̂  ' ' ̂ ,'47 

l'f- 3,3!5 

F L 

a. 

• ^ 

Arrivi 

M E S T R E 

5,12 «. 

8.30 

io,a 
j 

12,47 

7,40 
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ANTONIO-^^prot F A V A R O 
f . 

I"' 
'Se 

> f ^ 

SACCA RDO A. 
T 

DI 

AFICA 
"1 ^. Padova, iu-S, 1876. 

il 
e 

' - . 4 L « 

f» ,̂cloya 1874, iii-Ì2. -JLì^e m^S^j^tm^ 
gT>lV-T"? J'ji.-iTh-mWWri 

PafluVB, lt*7ti. t-teìu. Hp. fSocctoetto. 
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1.50 

2.50' 
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BBLLAVITSJ prof. h. —- Riproduzioiie delle note già li­
tografate di diritto Civila. - Padova 1873, in S' h. 8. 

ìd. ^T ^|ote , iUuatrativp^ e critiche- al Codice civile 
óel'Èegno. T Padova 1875,' in 8° - . . . > 

CoRNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Cfimm; L.,Luzzatti -Padova ih 12 , . ' . . » 

,FAVARP prof. A. ^ -L ' In t eg ra to re di Bupre^ ed il Pla­
nimetro dei monientì di Amsler. - Padova, 18J2 ^ > 

KELLER prof. A.. —̂  li terreno agraino.- Padova iSBiV 
i n 1 2 " • . . . . t \ . . , * - . 4••••,' j * 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politioa. 
, : - PadovalSTS, in 8"̂  . . :. . ; . .., ^ .' * 

ROSANELLT prof. C. — Manuale di patologia generale. 
,.| ' / 7: Padova 1870 ., .,,. . ;̂ ^ v', V • . .••/./•„v;<> 
feóssETTi pi'of. P. — Sul roagnetispio, lipzionJ di iÓsica! 

- Padova 1871, con figure . . . - •. ^v^ »i 
SACCAtìno prof. P . A. — Sommario" di un Corso di 

Botanica* II* ediiiione. Padova, 1874 • . • • * 
SANTINI prof. Q. - ^ Tavolo dei Logaritmi precedute da. 

un Trattato di Trigonometrìa piana 0 sferica.' 
.Ili' edizione. - Padova;: .: . ; , • • \!\ *, 

ScHVPiTBR.̂ rof. P.-f- IlDiidttO; delie obbligazioni gecoEido" ', ^ 
..i prJncipii del Lirilto Romano. -Padova 1868 » 50,— 

Id. -^-La:! Famiglia secondo il Diritto Romano -
/Padova, 1876, in 8% v o k P . , , . ' . . . ' . i C -

TOLOMKI prof. 0 . P . — Diritto e procedura' pentite. 
Ulf edizione. - Padova 1875 . . . . . ; .. * 8.— 

TDRAZZA prof.-D. -r^ Trattato d'Idromett-ja e d'Idraulica ' 
. ' pratica. U* edizione. * Padova, iSCS . -.4,1,^ ^!^^•~-

Id.. '— Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigi^W-; 
^-Padova 1872 . . . . . . . . . . .*-'-2,^ 

i Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » G.— 
^ , „ (, • • ^ ^ - . - ^ - ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^-:m4 îiik*A 
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